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un titolo che non vuole suggerire
nessun atteggiamento discrimi-
natorio, ma che ci vuole invitare
a parlare di quanto possiamo e

potremo fare per migliorare il nostro ap-
proccio ed atteggiamento nei confronti
dell’ambiente. 
Stiamo parlando della gestione dei rifiuti
che è diventato nel corso degli ultimi an-
ni un problema sempre più di rilevanza
nazionale. Un problema caratterizzato da
un’incontrollata crescita dei consumi che,
accompagnata da una costante urbaniz-
zazione dei territori, ha portato ad un au-
mento considerevole nella produzione
dei rifiuti e nello stesso tempo ad una ri-
duzione delle zone disabitate in cui trat-
tarli o depositarli. La nostra società mo-
derna si trova così sempre più costretta a
gestire una grande quantità di rifiuti in
spazi sempre più limitati con continue e
crescenti proteste da parte di quelle po-
polazioni locali interessate da opere qua-
li discariche o inceneritori che rappresen-
tano al giorno d’oggi le principali soluzio-
ni per lo smaltimento dei rifiuti. Soluzioni
che possono e devono essere accompa-
gnate da un processo di riciclaggio e di
raccolta differenziata.
Tralascio volutamente l’argomento disca-
rica ed inceneritore per concentrare la
nostra attenzione sul riciclaggio e raccol-
ta differenziata che va incoraggiata e sti-
molata al fine di ridurre al minimo la se-
zione di rifiuti non recuperabile. Negli ul-
timi mesi, abbiamo investito tante serate
per capire, studiare ed infine predisporre
un piano di interventi che possa incenti-
vare presso la nostra comunità locale
una migliore separazione dei rifiuti. Diffe-
renziazione che va a vantaggio sia del-
l’ambiente che del nostro portafoglio in
termini di minore spesa di smaltimento. 
Qualche mese fa abbiamo esteso la rac-

Differenziamo...

EDITORIALE
colta porta a porta alla latta mentre nelle
prossime settimane ci saranno cambia-
menti profondi sia nella raccolta genera-
le dei rifiuti che in quella differenziata.
Quali novità? A breve, se li non avete già ri-
cevuti, verranno consegnate a tutte le fa-
miglie, condomini ed attività commerciali i
nuovi secchielli per la raccolta differenziata
della frazione umida, che dovranno asso-
lutamente essere utilizzati con gli appositi
sacchetti biodegradabili, anch’essi messi a
disposizione dell’Amministrazione Comu-
nale.
Oltre ai secchielli più funzionali ed ai sac-
chetti biodegradabili verranno distribuiti i
sacchi per la raccolta della frazione secca,
i sacchi per la raccolta della plastica e del-
la latta ed i secchielli per la raccolta por-
ta a porta del vetro.
Una piccola rivoluzione che ci permetterà
di riciclare di più e meglio evitando (se tut-
ti saremo più attenti) grossi aggravi di costi
affinché sia l’ambiente che il nostro porta-
foglio possano respirare un po’ di più.
L’utilizzo dei sacchi e dei secchielli forniti
dall’Amministrazione permetterà una
semplificazione e una ottimizzazione sia
delle fasi di raccolta che di quelle di con-
trollo assolutamente necessarie se vo-
gliamo porci l’obbiettivo di diventare un
comune ed una comunità modello o
perlomeno al pari di tante realtà a noi vi-
cine.
Oltre a rappresentare una grande como-
dità, l’introduzione della raccolta porta a
porta del vetro permetterà di eliminare le
campane che in tanti casi sono diventate
purtroppo delle piccole discariche a cielo
aperto caratterizzate da depositi incon-
trollati di qualunque tipo. Potremo (al-
meno questo è il nostro intendimento)
incrementare ancor di più la raccolta dif-
ferenziata del vetro.
Una migliore attenzione nella separazione
dei rifiuti ci consentirà di ridurre la fre-
quenza della raccolta della frazione secca
che diventerà settimanale, mentre rimarrà
bisettimanale la raccolta della frazione

umida. Ogni due settimane indipendente-
mente dalle settimane che compongono il
mese verranno raccolti a domicilio la carta,
la plastica ed il vetro anche se quest’ultimo
verrà raccolto in un giorno diverso.
Appositi avvisi in fase di predisposizione
segnaleranno tutte le novità che sono
anche riportate nel calendario che rice-
veremo allegato a questo giornale.
Aumenteranno sensibilmente i controlli
sulla correttezza delle operazioni di de-
posito mentre una particolare attenzione
verrà data alle persone anziane che po-
tranno concordare telefonicamente la
raccolta presso il proprio domicilio dei ri-
fiuti ingombranti senza così andare alla
piattaforma ecologica. A proposito di
piattaforma ecologica, è in fase di auto-
rizzazione da parte delle varie autorità
competenti (che sono veramente tante)
il progetto della nuova piattaforma che ci
consentirà, non appena realizzata, di de-
positare in modo consono tutti i rifiuti
prodotti nella massima libertà di orario e
con gli opportuni controlli. 
Tante sono le novità che vogliono incen-
tivare tutti noi a migliorare il nostro im-
pegno ed attenzione nei confronti del-
l’ambiente e rendere così ancor più vivi-
bile il nostro paese....

IL SINDACO
Gerardo Fumagalli
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camente i Vangeli. La storia ci aiuta sol-
tanto a farci un’idea delle condizioni di
quel paese, quando Gesù vi nacque, e
delle ispirazioni che vi trovò. Sono gli
unici elementi di cui ci si può fidare”. Una
ricostruzione di questo tipo sembra chiu-
dere ogni possibilità al non credente di
capire se il Natale
abbia una motiva-
zione più profon-
da, e non sia solo
la riproposizione
cristiana della festa
pagana del Sol In-
victus. Eppure, an-
che per il laico,
quello vero, quello
che ha il reale
marchio del laico,
vale a dire il dub-
bio su ogni cosa,
anche (e soprat-
tutto) sulle proprie
opinioni, c’è una
frase della Scrittura
che viene incontro
e che chiude in
maniera magistra-
le proprio il Vange-
lo della Notte San-
ta. È quell’ammis-
sione dello stesso
Evangelista, che
“Dio nessuno lo
ha visto mai”. Ag-
giungendo però
subito dopo che
“L’Unigenito Dio
che è nel seno del
Padre, Egli lo ha ri-
velato”. Che sia
forse la vera possi-

di Guido Sala Appunti sul Natale
bilità di dare un senso al Natale anche ai
non credenti, il dubbio che questa gran-
de festa sia legata a Qualcuno che ha ri-
velato quel Dio che nessun uomo ha mai
visto, ma che non è escluso a priori che
esista, e che forse senza di Lui non si sa-
rebbe nemmeno in parte svelato? Que-
sta possibilità si avverte concretamente
proseguendo nella lettura di quello scrit-
to di Montanelli dedicato alla vita di Cri-
sto. Dopo un’accurata ricostruzione stori-
ca, si arriva alla Pasqua, domenica 6 apri-
le dell’anno 30, quando “Maria Madda-
lena, una delle più ardenti seguaci di
Gesù, andata a visitarne la tomba, la tro-
vò vuota. La notizia volò di bocca in boc-
ca e fu confermata dalle apparizioni che
Cristo fece ancora sulla terra. E i suoi se-
guaci si sparpagliarono nel mondo ad
annunziarne la grande novella della Sua
resurrezione e del prossimo ritorno”. Io
non so se Indro Montanelli fosse creden-
te. Stando alla maggioranza dei suoi scrit-
ti direi di no. Ma se un laico dichiarato
scrive in una ricostruzione storica e razio-
nale un avvenimento simile, di fatto un
sostanziale atto di fede, significa che al-
meno un dubbio se lo è fatto venire.

^

^

“

PER RIFLETTERE...

la luce era talmente forte e sulla neve
c’erano talmente tante stelle, che non
veniva nemmeno voglia di guardare il
cielo, e le stelle vere non si notavano

nemmeno. Il cielo era così nero e noioso,
sulla terra invece c’era la gioia”. Così Lev
Tolstoj descrive in Guerra e Pace la notte
di Natale dell’anno 1811, sottolineando
come sia la terra, e non il cielo, ad essere
felice in quella notte, e come la neve ri-
splenda al chiarore lunare più di tutte le
feste dell’aristocrazia russa. Tant’è che do-
po poche righe butta lì una nota quasi per
caso, osservando come la contessa Ro-
stova sospetti che “in Natàsa ci sia qual-
cosa in eccesso, e che perciò quella sua
figlia non sarebbe mai stata felice”. Stra-
no. Natàsa è giovane, bella, romantica,
ricca, innamorata, ed è pure Natale. Che
ragione ha di non essere felice? Ma non
è forse la medesima infelicità che molti di
noi, e non solo le persone sole ed emar-
ginate, segretamente provano durante le
feste natalizie? Insoddisfazione dovuta
forse all’eccesso di regali, di luci, di spre-
co, come i nobili russi del 1811, che, se
non bilanciate da un significato più alto
della festa, lasciano in più persone un so-
stanziale senso di vuoto? Che è poi la
medesima sensazione che spesso si pro-
va uscendo dai centri commerciali in
questo periodo, con le mani piene e il
portafoglio vuoto, e nella mente le parole
con cui l’avvocato Lewis in Pretty Woman
mette in guardia l’ingenua Vivian dalle
abitudini del Sunset Strip Boulevard di
Los Angeles: “Non sono gentili con te,
ma con la tua carta di credito”. Ma quale
è allora il significato del Natale? Per chi ha
fede, la risposta è facile. Basta andare ad
aprire il Vangelo di Luca, leggere l’intera
vicenda della nascita e dell’infanzia di Cri-
sto, rimanere magari un po’ sconcertati di
fronte ad una storia che, tra alloggi di for-
tuna e fughe da un re sanguinario, ha
molto poco a che vedere con la versione
zuccherosa propinataci dalla TV, ed esse-
re alla fine convinto intimamente che
quel Bambino è il Figlio di Dio sceso in
terra, sapere per quale motivo sia venuto,
ed essere sicuro che nella Pasqua tutto
trovi il suo compimento. Gli rimane da
sopportare la pubblicità dei panettoni e il
buonismo da bancarella, ma il vero signi-
ficato del Natale lo conosce bene. Sa che
è ben più di una grande abbuffata.
E per chi credente non è? Indro Monta-
nelli, laico come pochi, scrisse che “la
storia ci serve poco a rintracciare la gio-
vinezza di Gesù. Essa ci fornisce testi-
monianze contraddittorie, date incerte,
episodi discutibili, e ha ben poco da op-
porre alla versione che ne danno poeti-
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Il Sindaco risponde...

risposte a ruota libera alle do-
mande ed osservazioni di in-
teresse generale pervenute in
forma anonima attraverso la

la cassetta delle idee.

Egr. Sindaco,
se mi permette, vorrei fare un’osserva-
zione sulla sala di attesa presso gli am-
bulatori dell’Asl in via S.Antonio, riservata
ai bambini ammalati. Da qualche mese,
è stata riservata a loro e ai loro genitori,
la saletta più piccola di fronte allo studio
della pediatra. In uno spazio così ridotto
soprattutto in inverno con la finestra
chiusa e senza un ricircolo d’aria, è più
facile che i bambini si riportano a casa
più ammalati di prima e forse anche i
genitori!
Senza aspettare i nuovi ambulatori in
previsione nell’area Puricelli, non si può
prendere qualche provvedimento in me-
rito?
Cordiali saluti.

La scelta di dedicare un’apposita
sala ai bambini è stata fatta pro-
prio per ridurre le possibilità di
contatto e quindi anche di conta-
gio tra bambini ed adulti che si ri-
volgono alla struttura ambulatoria-
le in quanto entrambi potenzial-
mente malati. Se si ricorda, prima
c’era una commistione ed un af-
follamento ancora più ampio in
quanto nella stessa sala di aspetto
si concentravano pazienti di più
dottori. Farò una verifica con l’Uffi-
cio Tecnico se e quali azioni pos-
sano essere intraprese anche se la
più semplice mi pare al momento
quella di far aerare i locali più fre-
quentemente. 
Cordiali saluti.

A Gesù Bambino
di Umberto Saba

La notte è scesa

e brilla la cometa

che ha segnato il cammino.

Sono davanti a Te, 

Santo Bambino!

Tu, Re dell’universo,

ci hai insegnato

che tutte le creature 

sono uguali ,

che le distingue solo la bontà,

tesoro immenso,

dato al povero e al ricco.

Gesù, fa’ ch’io sia buono,

che in cuore non abbia 

che dolcezza.

Fa’ che il tuo dono

s’accresca in me ogni giorno

e intorno lo diffonda,

nel Tuo nome
V
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Il Comitato di redazione 
augura a tutti 
un sereno Natale 
e un felice 

anno nuovo!
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A proposito di... 
piace vincere facile eh.. !

6

con un innegabile accumulo di lavoro
gravato sugli uffici comunali, gli stessi uf-
fici che hanno dovuto organizzare il refe-
rendum. Non era assolutamente pensa-
bile svolgere il referendum prima senza
andare a penalizzare in modo rilevante la
normale operatività degli uffici e di con-
seguenza i servizi offerti ai cittadini. 
Nonostante tutto questo, nello scorso
numero sono stati evidenziati i costi del
referendum tra i quali il costo del perso-
nale in termini di straordinari è il costo
più rilevante con oltre tremila euro. 
Ho il massimo rispetto per le istanze re-
ferendarie ma ho altrettanto rispetto per
le esigenze dei cittadini che non poteva-
no essere assolutamente penalizzate. La
scelta del 29 giugno ha consentito non-
ostante notevoli aggravi di lavori di poter
mantenere il livello di servizio richiesto
dalla cittadinanza e poter organizzare il
referendum stesso.
Una scelta di buon senso ed assoluta-
mente rispettosa della legge e dei rego-
lamenti previsti. Se fosse una mascalzo-
nata, mi domando perchè chi ha predi-
sposto quel regolamento a suo tempo e

nell’ultimo numero dell’informa-
tore comunale è comparso un
articolo palesemente diffamato-
rio nei confronti del mio opera-

to che mi porta, mio malgrado, a fare un
pò di chiarezza, cercando di evitare qua-
lunque tipo di polemica in quanto consi-
dero il referendum sulla localizzazione
del municipio un’esperienza conclusa.
Nello stesso articolo si invitava la Giunta
Comunale a motivare alcune delle scelte
effettuate con un particolare riferimento
alla data del referendum effettuato nel-
l’ultima domenica di giugno.
Mi sono preso l’incarico di rispondere di-
rettamente in quanto la scelta relativa al-
l’individuazione della data dello svolgi-
mento del referenum è di pertinenza del
Sindaco come da apposito regolamento
approvato quasi quindici anni fa dall’allo-
ra consiglio comunale.
Sempre lo stesso regolamento sancisce
in modo chiaro quando è possibile lo
svolgimento del referendum. Per i quesi-
ti approvati entro il mese di aprile, il me-
se indicato per lo svolgimento è giugno. 
Detto questo passiamo alla scelta della
data. Perchè domenica 29 giugno? La
scelta di domenica 29 giugno è stata da
me presa per garantire il maggior tempo
possibile agli uffici competenti ed in par-
ticolar modo all’ufficio servizi demografi-
ci, di organizzare ed allestire in modo
adeguato il referendum stesso. Il gruppo
consigliare “Il Centrosinistra per Vedug-
gio” si dimentica di citare che nel mese
di aprile ci sono state le elezioni politiche

Servizi funebri completi
Addobbi - Fiori

Disbrigo pratiche
Trasporti ovunque

Necrologie
Vestizione salme

Agenzia Pompe Funebri

FONTANA
Servizio 24 ore su 24

VEDUGGIO Via Vittorio Veneto, 66 - Tel. 0362 911567 - RENATE Via V. Emanuele, 13 - Tel. 0362 999400

che faceva parte del comitato promotore
del referendum sul municipio non ha in-
serito che il referendum si possa svolge-
re solo nelle prime due settimane del
mese di giugno e non in tutto il mese?
Se fosse una mascalzonata, perchè
quando il regolamento è stato rivisto la
scorsa primavera, il gruppo consigliare
centrosinistra per Veduggio non ha ri-
chiesto una modifica in tal senso del re-
golamento e solo ora a risultato acquisi-
to si vuole gettare fango sulla mia perso-
na? Sarebbe stato più efficace non aspet-
tare due mesi per la raccolta delle firme,
così il referendum sarebbe stato effettua-
to in febbraio e non avremmo dovuto
aspettare fino a giugno, ma tutto questo
viene ovviamente taciuto.... 
Mi vengono in mente tante altre doman-
de, ma fermo al proposito iniziale di non
alimentare ulteriori polemiche non vado
oltre e mi limito a riportare nella tavola
qui a fianco il cronoprogramma dell’iter
referendario affinchè ognuno di noi pos-
sa trarre le proprie conclusioni. 
Passiamo alla contestazione di aver adot-
tato il piano e di non aver aspettato l’esi-
to del referendum. Mi domando per qua-
le motivo il piano non poteva essere adot-
tato fermo restando che la sua approva-
zione sarebbe stata proposta solo dopo
l’esito del referendum. Anche in questo
caso mi pare di aver preso una decisione
di puro buon senso rispettosa di chi, sia
tra il pubblico ed il privato, ha lavorato da
oltre due anni alla stesura di un piano am-
bizioso che potrà portare numerosi bene-
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fici alla nostra comunità. Non si capisce
perchè il piano doveva essere adottato
solo successivamente. L’unica motivazio-
ne che mi viene in mente era di far ritar-
dare l’operato dell’Amministrazione. Evi-
tando qualunque forma di polemica mi
permetto nuovamente di sottolineare che
se si fosse voluto fare un referendum se-
rio, il referendum andava sottoposto due
anni fa quando tutti i gruppi politici sono
stati informati degli intendimenti dell’am-
ministrazione. Referendum che da un
punto di vista normativo non poteva es-
sere effettuato sul piano integrato in
quanto non ammissibile cosi come sotto-
lineato dalla Commissione preposta. Un
referendum dal quesito talmente vago
che non contemplava tutte le varie alter-
native, mi è sembrato il classico tentativo
di far entrare dalla finestra ciò che non po-
teva entrare dalla porta principale.
Passiamo ora al quarto punto contestato
lasciando lo spazio finale del mio inter-
vento al commento del terzo punto. Il
quarto punto è relativo all’approvazione
definitiva del piano effettuato nel mese
di agosto. Mi si chiede perché non pri-
ma? Semplicemente perchè ai sensi del-
la normativa vigente non si poteva farlo
prima. Bastava una semplice verifica del-
le varie date di ricezione dei pareri posi-
tivi degli enti competenti per accorgersi
che il piano non poteva essere approva-
to a fine luglio. Ovviamente questo non
è stato fatto e se è stato fatto mi duole
evidenziare che la debolezza amministra-
tiva pittorescamente attribuita al gruppo
di maggioranza deve essere restituita con
gli interessi a chi non è stato in grado di
capire quando il piano poteva essere ap-
provato o che ha voluto raccontare ulte-
riori falsità. A mio giudizio, chi approva un
piano nel mese di agosto denota un at-
taccamento al proprio mandato spostan-
do o tornando dalle vacanze al fine di far
proseguire con celerità un progetto che
ci permetterà di avere un nuovo munici-
pio efficiente a costo zero.
Concludo l’articolo commentando il terzo
punto relativo all’invito all’astensione
considerato un insulto ed un oltraggio al-

la democrazia
di un paese.
L’astenzione ad
un referendum
è una scelta
politica ben
consolidata che
a seconda dei
punti di vista è

03/11/2007 al prot. n. 7615 
Richiesta al Consiglio Comunale di in-
dizione Referendum consultivo su pro-
posta del Consiglio Comunale stesso. 

26/11/2007
Richiesta di parere da parte del Sinda-
co ai componenti la commissione tec-
nica prevista dall’art. 8 del regolamen-
to per il Referendum consultivo comu-
nale. 

29/11/2007
Parere di non ammissibilità del Segre-
tario comunale e del responsabile del-
l’Ufficio Servizi Demografici in quanto
la materia urbanistica a cui si riferisce la
formulazione del quesito non consen-
te il ricorso al Referendum consultivo
ai sensi dell’art. 2 del regolamento per
il Referendum consultivo comunale.

29/11/2007 
Il Consiglio comunale con delibera n.
45 respinge la proposta in quanto non
ammissibile. 

21/01/2008 al prot. n. 544 
Richiesta d’indizione di un referendum
consultivo sul quesito: “Volete che il
nuovo Municipio sia realizzato nella
stessa zona dell’attuale?” da parte del
Comitato promotore. 

22/01/2008
Vidimazione dei moduli da parte del Se-
gretario Comunale e inizio della raccolta
di firme da parte del Comitato promo-
tore. 

09/02/2008 al prot. n. 1073 
Consegna da parte del Comitato pro-
motore all’Ufficio Sevizi Demografici
dei moduli con le firme raccolte per il

rilascio della certificazione di iscrizione
nelle liste elettorali dei sottoscrittori. 

14/02/2008 al prot. n. 1214
Consegna alla Segreteria Comunale di
N. 434 firme di cittadini sottoscrittori
debitamente autenticate e certificate. 

21/02/2008 
Verbale della commissione tecnica con
il quale si dichiara l’ammissibilità del
referendum sul quesito proposto ai
sensi dell’art. 8 del regolamento per il
Referendum consultivo comunale. 

22/02/2008 al prot. n.1418
Notifica del verbale della commissione
tecnica ai componenti del Comitato
promotore e al Sindaco. 

25/02/2008 
Decreto del Sindaco n. 3/2008 con
il quale viene indetto il Referendum
per domenica 29 giugno 2008 (sul-
la base di quanto previsto dall’art. 12
del regolamento per il Referendum
consultivo comunale). 

30/05/2008 
Pubblicazione del manifesto di convo-
cazione dei comizi elettorali. 

29/06/2008 
Svolgimento del Referendum consul-
tivo comunale. 

Così l’iter che ha 
portato al referendum

stata utilizzata da tutte le forze politiche
durante la storia repubblicana. Probabil-
mente le stesse persone che oggi si
scandalizzano, in passato avranno invita-
to all’astenzione su qualche quesito con-
siderato non meritevole di voto. L’asten-
sione al referendum è una scelta e non
la si può criticare ad intermittenza solo
quando ci fa comodo. Bisogna saperla
accettare soprattuto quando tale scelta è
stata fatta consapevolmente non solo dal
gruppo di maggioranza ma da oltre
l’85% della popolazione. Una scelta de-

mocratica, quasi plebiscitaria. Bisogne-
rebbe interrogarsi su questo piuttosto
che criticare e lanciare ulteriori accuse a
chi ha invitato all’astensione con ampie
e, visto il risultato, credibili motivazioni. 
Concedetemi una battuta finale. Penso
che a tutti piaccia vincere, se facile si fa
meno fatica... ma come diceva una can-
zone di successo alla fine degli anni ’60
bisogna saper perdere...... non sempre si
può vincere!

IL SINDACO
Gerardo Fumagalli
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DAL COMUNE8 Il calendario 2009
donata e che siamo
chiamati ogni gior-
no a rendere più di-
gnitosa ed umana a
servizio del bene.
Il calendario 2009, ar-
ricchito da una serie di
belle immagini del no-
stro paese che richia-
mano i suoi aspetti più
significativi e caratteri-
stici, riporta inoltre nel
dettaglio le date della
raccolta dei rifiuti solidi
urbani secondo le varie
tipologie e tante altre
informazioni utili al cit-
tadino.
Cogliamo l’occasione
per un sentito ringra-
ziamento a coloro che,
attraverso la “sponso-
rizzazione” hanno reso
ancora una volta possi-
bile la realizzazione di
questo strumento indi-
spensabile per tutta la
comunità.

Un mondo che scompare
con Eugenio Colombo

lunedì 10 novembre 2008 è scom-
parso il Cav. Eugenio Colombo, Presi-
dente dell’Associazione Nazionale
Combattenti e Reduci, Sezione di Ve-

duggio con Colzano, succeduto dal 2002
a Giuseppe Colombo. Nato a Veduggio
l’11 dicembre 1918, ad un mese esatto
dall’armistizio della prima guerra mondia-
le, Eugenio Colombo assistette a tutte le
gioie e le tragedie, in una parola, alla sto-
ria del secolo breve: la fine della Grande
Guerra, l’avvento del fascismo, la repub-
blica di Weimar, la follia nazionalsocialista
che sconvolse il mondo, la seconda
guerra mondiale, la tragedia dell’8 set-
tembre 1943, la guerra civile, la Libera-
zione, fino alla proclamazione della Re-
pubblica e alla faticosa ricostruzione, per
vedere il sorgere di una nuova Europa.
Sempre testimone di un’epoca che ci
sembra lontana, ma così drammatica-
mente vicina.

La redazione di Veduggio Informa pone
le più sentite condoglianze ai familiari.

”poiché il tempo non è una
persona che potremmo
raggiungere sulla strada
quando se ne sarà andata,

onoriamolo con letizia e allegrezza
di spirito quando ci passa accanto”.
Con queste parole di Johan Wolfang
Goethe, scelte tra le tante possibili, ab-
biamo voluto introdurre il calendario che
l’Amministrazione Comunale ha predi-
sposto per l’anno 2009 e che viene con-
segnato a tutte le famiglie unitamente a
questo giornale.
In un’epoca caratterizzata dalla frenesia
più assoluta, in cui l’umanità sembra non
volersi mai fermare e corre spesso senza
una meta precisa verso un futuro incerto,
rinunciando ormai a porsi le domande
fondamentali sul senso della vita, è più
che mai importante recuperare la dimen-
sione e il valore del tempo vissuto, per
cogliere il significato delle piccole e sem-
plici cose di ogni giorno e con esse i vol-
ti delle persone che ci passano accanto e
che ci regalano momenti unici ed irripe-
tibili.
Questo è anche il nostro augurio per
l’anno nuovo a tutti i lettori: che ciascu-
no sappia riscoprire la bellezza e la
grandezza di una vita che ci è stata

BUS NAVETTA 
Dal 27 ottobre 2008 è partito un
servizio sperimentale di trasporto
pubblico gestito dal comune a mez-
zo del bus navetta.
Il bus navetta percorre le vie princi-
pali del nostro comune e trasporta
le persone ai vari servizi pubblici
dislocati sul territorio.
Il servizio è gratuito ed è attivo nei
giorni non festivi da lunedì a saba-
to dalle ore 7,30 alle ore 11,30. Gli
orari sono indicati nell’apposita se-
gnaletica posta nei punti di fermata.
Il servizio è principalmente rivolto
alle persone con età superiore ad
anni 55, le quali avranno preceden-
za e priorità nella salita sul bus na-
vetta.

4/2008_4  24-11-2008  11:09  Pagina 8



V
E

D
U

G
G

IO
IN

F
O

R
M

A
ı 

D
IC

E
M

B
R

E
 2

0
0

8

9 LAVORI PUBBLICI

V
E

D
U

G
G

IO
IN

F
O

R
M

A
ı 

D
IC

E
M

B
R

E
 2

0
0

8

Quasi ultimato il ponte
della “Selvetta”

di Villa Giovanni e Gabriele
Vivai piante - Realizzazione e manutenzione giardini

Via Dante, 10/A - Tel./Fax 0362910337
20050 Veduggio con Colzano - Milano

Email: villagiardini@tiscali.it
Cod.fiscale e P.iva: 03150470965

di Luigi Alessandro Dittonghi

il ponte ciclopedonale che collega la
“Selvetta” con Via Matteotti attraver-
sando la Strada Provinciale 151 è sta-
to messo in opera ad inizio ottobre

ed è ora in fase di ultimazione: al com-
pletamento della struttura, costituita da
una serie di tre ponti in legno lamellare
posati su pile in cemento armato, manca
solamente la posa dei parapetti, prevista
per il prossimo mese di dicembre.
L’opera, già inserita nel programma eletto-
rale dell’Amministrazione Comunale, è sta-
ta oggetto di una forzata precedenza ri-
spetto le altre opere pubbliche in progetto
in quanto finanziabile dalla Regione Lom-
bardia tramite contributo FRISL (Fondo Ri-
costituzione Infrastrutture Sociali Lombar-
dia) che prevede la restituzione dei finan-
ziamenti erogati per opere finalizzate alla
sicurezza stradale in vent’anni a tasso zero.
L’urgenza di tale opera rispetto altri pro-
getti è stata data dal fatto che la politica
della Regione è, giustamente, quella di
promuovere richieste di finanziamenti
per opere con il più alto grado possibile
di cantierabilità: infatti, essendo i soldi
stanziati dalla Regione molto inferiori alla
richiesta di finanziamenti, tali contributi
vengono messi a disposizione delle Am-
ministrazioni Comunali o degli Enti in
grado di mostrare qualità nei progetti ed
un avanzato stato degli stessi.
Facendo un semplice esempio: tra due co-
muni che presentano progetti validi per la
realizzazione di un’opera finanziabile, verrà
premiato il progetto che, nel complesso, ri-
sulta più vicino alla sua realizzazione.
L’opportunità irrinunciabile di poter acce-
dere a tale contributo ha costituito, quin-
di, una forte spinta nella predisposizione
del progetto del ponte ciclopedonale e
l’aggiudicazione dei finanziamenti ha re-
so ora possibile collegare in sicurezza
due aree adiacenti del Comune, ma se-
parate dalla strada provinciale, integran-
do il nuovo quartiere realizzato in località
“Selvetta” nel tessuto comunale; inoltre,
le opere di urbanizzazione del piano at-
tuativo relativo all’area antistante le scuo-
le elementari prevedono la realizzazione,
nei primi mesi dell’anno prossimo, di un
nuovo tratto di pista ciclopedonale lungo
tutta la via Matteotti che collegherà il
ponte direttamente con le scuole, crean-
do un percorso protetto che giungerà fi-
no a Briosco sul tracciato della vecchia
stradina della “Selvetta”.
Anche se non definitivamente completa-
ta, l’opera risulta essere di notevole qua-
lità ed è venuta altresì a rappresentare un
gradevole scorcio di paesaggio.

ASSESSORE ALL’URBANISTICA
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10 NOTIZIE FLASH

Riordino dell’archivio 
comunale

con determinazione n. 500 del
13/10/2008 del Responsabile
del Servizio Amministrativo/In-
formatico è stato affidato alla

ditta Maggioli Spa con sede in Santar-
cangelo di Romagna (RN) l’incarico per
l’intervento di riordino ed inventariazione
dell’archivio comunale di deposito per  il
periodo 1974-2007. Per questo primo in-
tervento sono state impegnate risorse
economiche per € 15.000,00+Iva men-
tre altre risorse già previste in fase di va-
riazione di bilancio verranno successiva-
mente impegnate per la seconda e con-
clusiva fase del progetto.
Trattandosi di materia sottoposta a speci-
fica normativa i lavori saranno coordinati
dal dott. Pietro Rocca, professionista spe-

cializzato, accreditato presso la Soprin-
tendenza Archivistica per la Lombardia.
Si tratta di un consistente intervento allo
scopo di riordinare, inventariare, classifi-
care e, se nel caso, scartare tutta la do-
cumentazione giacente nell’archivio co-
munale di deposito comunque già fasci-
colata e catalogata fino all’anno 2000.
L’ultimo intervento organico sugli archivi
del comune risale al lontano 1973 e di
quell’ottimo lavoro ne traggono ancora
oggi vantaggio gli uffici comunali.
La corretta e funzionale tenuta dell’archi-
vio è di fondamentale  importanza per la
vita amministrativa, ma non solo, di un
comune. L’archivio è infatti la raccolta or-
dinata degli atti dell’ente costituitasi du-
rante lo svolgimento della sua attività e

conservata per il conseguimento degli
scopi politici, amministrativi, gestionali,
culturali e storici dell’ente stesso.
Necessario e insostituibile ... anche se
non si vede!

i l D.P.R. 25/06/2008 pubblicato nel
supplemento ordinario alla G.U. n.
153 del 02/07/2008 ha determinato
le circoscrizioni dei collegi uninomi-

nali della nuova provincia di Monza e del-
la Brianza per il cui Consiglio Provinciale
si voterà nella primavera del 2009.
Il comune di Veduggio con Colzano è
stato inserito unitamente ai comuni di
Briosco, Renate e Verano Brianza nel col-
legio n. 35 di Verano Brianza.
Conseguentemente a questo Decreto la
Prefettura di Milano con nota n.  622 del
26/09/2008 ha disposto che tutti i co-
muni predispongano e trasmettano agli
elettori un tagliando adesivo riportante
l’aggiornamento del collegio elettorale da
applicare sul retro della tessera elettorale.

Tutti gli elettori riceveranno pertanto nei
prossimi mesi questo tagliando che do-
vranno aver cura di applicare nell’apposi-
to spazio.
Si invitano gli elettori ad applicare sulla
tessera solo la parte del tagliando conte-

Aggiornamento della 
tessera elettorale

nente la denominazione del collegio
elettorale tralasciando la parte contenen-
te i dati relativi al numero della tessera,
alla sezione elettorale e all’indirizzo in
quanto gli stessi non sono stati in alcun
modo modificati.

Applicare solo 
questo tagliando

ERRATA CORRIGE
Nel N. 3 - ottobre 2008 di “Veduggio
Informa” a pag. 9 nella tabella dedica-
ta agli “Orari degli esercizi commer-
ciali” è stato erroneamente indicato
come CHIUSO nel giorno di domeni-
ca l’esercizio “L’ANEMOME DI MARTA”
sito in Via Vittorio Veneto n. 61. 
L’esercizio è aperto nel giorno di do-
menica dalle ore 8.00 alle ore 12.30.
Ci scusiamo per l’indicazione errata.
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Spesa per Ricavato dalle Spesa
composizione inserzioni a carico 

grafica e stampa pubblicitarie dell’ente

n.1 - marzo 2008 (28 pagine) 2.548,00 2.190,00 358,00 
n.2 - giugno 2007 (32 pagine) 2.939,04 2.310,00 629,04
n.3 - ottobre 2007 (28 pagine) 2.548,00 2.190,00 358,00 
n.4 - dicembre 2007 (28 pagine) 2.548,00 2.340,00 208,00 
TOTALE 10.583,04 9.030,00 1.553,04

Un bilancio positivo

al termine di un anno di attività e
nell’attesa di ripartire con lo stes-
so entusiasmo e la stessa pro-
fessionalità nell’anno 2009, il

nostro periodico traccia un piccolo bilan-
cio della sua attività. Un bilancio econo-

mico prima di tutto, perché questo è un
dovere nei riguardi della cittadinanza, ma
anche e soprattutto umano. Le cifre che
andiamo a pubblicare rappresentano solo
una parte, la più evidente ma forse la me-
no importante, del lavoro svolto. 
Dietro ogni numero del nostro giornale
c’è in realtà tutto un mondo nascosto
che ne rende possibile la realizzazione:
una gruppo di redazione veramente af-
fiatato, una schiera di capaci collaborato-
ri esterni fissi od occasionali, un buon nu-

mero di “sponsor” sempre generosi, i vo-
lontari dell’AUSER efficaci nella distribu-
zione porta a porta, l’alta professionalità
delle società che si occupano del proget-
to grafico e della stampa.
Tutto concorre a far si che il prodotto of-
ferto è costantemente mantenuto su li-
velli molto elevati.
Siamo particolarmente fieri del lavoro fin
qui svolto. L’intenzione è quella di rende-
re, a partire dal prossimo numero, il no-
stro giornale ancora più bello.

La Giunta Comunale con delibera n.
94 del 15/09/2008 ha deliberato di
determinare, per l’anno scolastico
2008/2009, le tariffe a carico dell’u-
tenza per il servizio di refezione sco-
lastica come segue:

Tariffe mensa scolastica

Tariffe pasti 
a domicilio
La Giunta 
Comunale 
con delibera 
n. 94 del
15/09/2008
ha deliberato
di determinare,
con decorrenza
dal 1 settembre 
2008, la tariffa per il servizio mensa
e pasti a domicilio per persone 
anziane e bisognose a carico 
dell’utenza nell’importo di € 4,00
per ogni pasto somministrato.

Alunni residenti nel comune di Veduggio con tariffa unitaria del pasto
Colzano e Renate e insegnanti non in servizio € 3,55

Coppie di fratelli che usufruiscono tariffa unitaria del pasto
dello stesso servizio € 2,80 per ciascun alunno

Alunni non residenti nei comuni di Veduggio tariffa unitaria del pasto
con Colzano e di Renate € 4,60

Coppie di fratelli non residenti che usufruiscono  tariffa unitaria del pasto         
dello stesso servizio € 3,85 per ciascun alunno

iIl Consiglio Comunale, con delibera
n. 35 del 17/11/2008, ha adottato il
Piano di illuminazione secondo
quanto prescritto dalla  Legge Regio-

nale n. 17 del 27.03.2000, avente per
oggetto: “Misure urgenti in tema di ri-
sparmio energetico ad uso di illumina-
zione esterna e di lotta all’inquinamen-
to luminoso”. Il piano è stato redatto
dalla Soc. Real Estate s.r.l. con sede in
Milano, Via Boccaccio 15/a a firma del-
l’ing. Luca Selicato.
Con delibera della Giunta Comunale n.
106 del 17/11/2008 è stato approvato
il progetto definitivo dei lavori di illumina-
zione pubblica stradale redatto dallo stu-

dio GMS Studio Associato con sede in
Milano, Via Brusuglio n. 44,  a firma del-
l’ing. Ruggero Guanella, per una spesa
lorda complessiva di € 773.755,60.
La spesa verrà finanziata in parte richie-
dendo un contributo regionale sul pro-
gramma FESR 2007/2013, in parte con
assunzione di mutuo e in parte con fon-
di propri di bilancio.
Contestualmente, con delibera n. 107 la
Giunta Comunale ha provveduto alla ri-
chiesta del contributo per il programma
regionale FESR 2007/2013 della Regio-
ne Lombardia, nella misura massima
consentita di € 500.000,00 pari allo
66,6% dell’importo dei lavori.

Illuminazione pubblica
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12 DAL COMUNE

N. 89 - 09/09/2008
La Giunta Comuna-
le delibera di rinno-
vare la convenzio-
ne con l’associazio-
ne “CDO Piazza del
lavoro di Monza e
Brianza” con sede a
Seregno (MI) per
l’affidamento di un
servizio mirato al-
l’inserimento e/o al reinserimento di soggetti
in condizioni di reali difficoltà che non incon-
trano occasioni occupazionali o di persone pro-
venienti da situazioni di outplacement o ad ini-
ziative volte a garantire l’incontro tra la doman-
da e l’offerta di lavoro dando atto che il 
costo complessivo della convenzione è di 
€ 3.500,00 per 25 settimane a partire dal 15
settembre 2008.

N. 90 - 09/09/2008
La Giunta Comunale delibera di aderire alla pro-
posta del Comune di Albiate relativa al conferi-
mento presso la propria piattaforma dei rifiuti
denominati RAEE tipologia R1 - R4, oltre alle ti-
pologie R3 - R5 già autorizzate, raccolti con eco-
mobile presso la piattaforma di Veduggio con
Colzano. Delibera inoltre di approvare la bozza
di ACCORDO PER IL CONFERIMENTO RAEE
presso la piattaforma di Albiate autorizzata per
la ricezione di detti rifiuti, accordo valido
dall’1/8/2008 al 31/12/2008, e di impegnare
la somma di € 1.000,00 per la corresponsione
dell’indennizzo di € 30,00 per ogni tonn. di
RAEE conferita presso tale piattaforma.

N. 91 - 09/09/2008
La Giunta Comunale delibera di conce-
dere in locazione per anni sei (con
possibilità di rinnovo) alla VO-
DAFONE OMNITEL N.V., so-
cietà soggetta a direzione e
coordinamento di Vodafone
Group Plc., con sede legale
in Amsterdam (Olanda) e
sede dell’Amministrazione e
Gestionale in Italia, Via Jervis,
13 - 10015 Ivrea (TO), una
porzione di terreno sito pres-
so l’area a verde del parcheg-
gio in Via Magenta identificata al ca-
tasto terreni di Veduggio con Colzano al fg. 10
del mappale 146/parte per l’installazione di un
nuovo impianto costituito da stazione radio 
base per telefonia cellulare (antenne, apparati 
e strutture di supporto) e di approvare la bozza
di contratto di locazione che prevede un ca-
none annuo di locazione determinato in 
€ 16.000,00.

N. 92 - 15/09/2008
La Giunta Comunale delibera di dare atto che
non sono pervenute osservazioni ed opposizio-
ni al progetto di piano attuativo di iniziativa pri-
vata di zona B/C1 denominato “LA COLOMBE-
RA” e di approvare quindi il piano stesso già
adottato con deliberazione consiliare n. 71 del
12.07.2008.

In breve...
...dalla Giunta Comunale
N. 93 - 15/09/2008
La Giunta Comunale delibera di approvare il pro-
getto esecutivo dei lavori di ampliamento del
centro sportivo comunale di via dell’atleta redat-
to dal progettista Arch. Massimiliano Spinelli, per
una spesa lorda complessiva di € 612.571,21.

N. 97 - 30/09/2008
Rilevato che la Regione Lombardia ha affidato
alla società “Accor Services Italia” la gestione del
progetto “Dote Scuola” per l’anno scolastico
2008/2009, considerato che la dote scuola sa-
rà distribuita sotto forma di buoni destinati a
bambini e ragazzi della scuola primaria e se-
condaria per servizi scolastici, educativi, di istru-
zione e formazione e che l’Amministrazione co-
munale di Veduggio con Colzano gestisce alcu-
ni servizi scolastici, quali il trasporto e mensa
scolastica, la Giunta Comunale delibera di affi-
liare al progetto Dote scuola il Comune di Ve-
duggio con Colzano, come Ente erogatore di
servizi scolastici al fine di consentire l’utilizzo da
parte delle famiglie dei buoni per l’acquisto dei
servizi di trasporto e mensa scolastica.

N. 98 - 14/10/2008
La Giunta Comunale delibera di adottare lo
schema di programma triennale 2009/2011
dei lavori pubblici e l’elenco annuale 2009.

N. 99 - 14/10/2008
La Giunta Comunale, 
PREMESSO che:
• l’Amministrazione Comunale ha avviato la

procedura di formazione del Piano di Gover-
no del Territorio, ai sensi della L.R. n. 12/2005
con delibera di Giunta Comunale n. 70 del
14.09.2007;

• che è stato pubblicato avviso di avvio del pro-
cedimento per la redazione del Piano di Go-
verno del Territorio (PGT) in data 18.09.2007;

• che ai sensi dell’articolo 4 della L.R. n.
12/2005, delle indicazioni contenute negli
“Indirizzi per la valutazione ambientale di pia-
ni e programmi” approvati dal Consiglio Re-
gionale in data 13.03.2007 e integrati dalla
D.G.R. del 27.12.2007 n. VIII/6420, della par-
te seconda del D.Lgs. 152/06, così come mo-
dificata dal D.Lgs. n. 4 del 16/01/2008 e del-
la Direttiva 2001/42/CEE del Parlamento Eu-
ropeo del Consiglio del 27 giugno 2001, la
formazione del PGT è sottoposta alla proce-
dura di VAS attraverso l’assoggettamento del
Documento di Piano (e delle sue varianti) al-
la stessa procedura di VAS;

CONSIDERATO che:
• ai sensi della citata normativa regionale, l’Ente

competente ad approvare il Piano ne valuta la
sostenibilità ambientale secondo le indicazio-
ni di cui agli “Indirizzi per la valutazione am-
bientale di piani e programmi” approvati dal
Consiglio Regionale in data 13/03/2007;

• ai sensi del punto 1.1 dei predetti Indirizzi ge-
nerali, gli enti locali sono chiamati a provvede-
re, ove previsto, alla valutazione ambientale de-
gli effetti derivanti dall’attuazione di piani e pro-
grammi, in assonanza con gli stessi Indirizzi ge-
nerali;

• gli Indirizzi per la valutazione ambientale di

piani e programmi approvati dal Consiglio Re-
gionale in data 13/03/2007 definiscono al
punto 2.0 (definizioni) il significato da attri-
buire ai termini contenuti negli stessi Indirizzi
generali e dettano al punto 5.0 (la valutazione
ambientale - fasi metodologiche procedurali)
le modalità per la valutazione ambientale di
piani e programmi;

RITENUTO opportuno adottare definizioni e
modalità previste dagli Indirizzi per la valutazio-
ne ambientale di piani e programmi” approvati
dal Consiglio Regionale in data 13/03/2007;
VISTA la necessità che:
• l’integrazione della dimensione ambientale

nel Piano sia effettiva, a partire dalla fase di
impostazione fino alla sua attuazione e revi-
sione, sviluppandosi durante tutte le fasi prin-
cipali del ciclo di vita del Piano;

• i procedimenti siano condotti dall’autorità pro-
cedente che si avvale dell’autorità competen-
te per la VAS, designata dalla pubblica ammi-
nistrazione con apposito atto reso pubblico;

• l’autorità procedente istituisca la conferenza di
valutazione e, d’intesa con l’autorità compe-
tente per la VAS, individui i soggetti compe-
tenti in materia ambientale, i settori del pub-
blico e gli enti, territorialmente limitrofi o co-
munque interessati a vario titolo ai potenziali
effetti derivanti dalle scelte di Piano;

CONSIDERATO che è necessario, per quanto ri-
guarda il procedimento in oggetto, definire, in
relazione alle norme e procedure citate, le varie
autorità e stabilire le modalità di predisposizio-
ne del rapporto ambientale e delle azioni par-
tecipative delle altre autorità e dl pubblico
Delibera:
1. che è istituita la Conferenza di valutazione,

con la finalità di acquisire elementi informa-
tivi e pareri dei soggetti/enti e che si preve-
de articolata in almeno due sedute:
- la prima seduta introduttiva e tesa ad illu-

strare la ricognizione dello stato di fatto del-
lo schema di piano, gli orientamenti iniziali
e gli obiettivi;

- la seduta conclusiva per la formulazione del-
la valutazione ambientale finale del piano;

2. che sono individuati quali soggetti/enti con-
vocati ad esprimersi nell’ambito dei lavori
della Conferenza di valutazione i seguenti
soggetti/enti:
• Strutture pubbliche competenti in materia

ambientale e della salute per livello istitu-
zionale:

- A.R.P.A.;
- A.S.L.;
- Parco Valle del Lambro
- Direzione Regionale per i Beni Culturali e

Paesaggistici della Lombardia;
- Soprintendenza per i Beni Architettonici e

Paesaggistici per la Provincia di Milano
- Soprintendenza per i beni Archeologici del-

la Lombardia
• Enti territorialmente interessati:
- Regione Lombardia
- Provincia di Milano
- Comuni confinanti (Briosco, Renate, Cassa-

go Brianza, Nibionno, Inverigo)
- Autorità di Bacino
• Contesto transfrontaliero
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13 DAL COMUNE

- Provincia di Como
- Provincia di Lecco

3. che il Comune di Veduggio con Colzano atti-
verà iniziative di informazione/partecipazio-
ne dei cittadini, degli altri Enti, soggetti pub-
blici e privati e del pubblico, mediante il co-
involgimento di:
- cittadini;
- Associazioni di categoria (degli industriali,

degli agricoltori; dei commercianti, degli
esercenti, dei costruttori edili,...);

- Associazioni delle categorie interessate;
- Associazioni varie di cittadini ed altre autori-

tà che possano avere interesse ai sensi del-
l’art. 9, comma 5, del D.Lgs. n.152/2006; 

e che per garantire la massima partecipazione e
il miglior grado di coinvolgimento, sono stati e
verranno utilizzati i mezzi di comunicazione ri-
tenuti più idonei;
4. che l’Autorità competente per la VAS è indi-

viduata nel Responsabile del Settore Tecnico
Arch. Marco Ciabattoni supportato da consu-
lenti professionisti incaricati.

N. 100 - 23/10/2008
La Giunta Comu-
nale delibera di
approvare il pro-
getto esecutivo di
r iqual i f icaz ione
dell’area verde
presso la Baita de-
gli Alpini per la
realizzazione del 1° Lotto di un’oasi botanica di-
dattica per un importo complessivo pari a 
€ 50.000,00, consistente nella realizzazione di un
percorso pedonale in autobloccante, di un laghet-
to artificiale con predisposizioni per gli impianti
elettrici e idraulici e della piantumazione dell’area.

N. 103 - 23/10/2008
La Giunta Comunale delibera di erogare alle
seguenti associazioni il contributo indicato:
- Associazione di Promozione Sociale 

per la realizzazione della 
“Festa dei Nonni” € 600,00

- Parrocchia S. Martino Vescovo
per oratorio feriale € 775,00

- Associazione Movida per torneo 
“O.S.M. Cup” € 800,00

N. 105 - 04/11/2008
La Giunta Comunale delibera di prendere atto
ed approvare il referto riferito all’anno 2007,
che dà atto dell’attività di controlli interni effet-
tuati nel corso della gestione e di trasmettere in
conformità ai disposti di cui all’art. 198 bis del
D. Lgs. 267 del 18.8.2000 il referto stesso alla
Corte dei Conti.

...dal Consiglio
Comunale
N. 28 - 29/09/2008
Il Consiglio Comunale delibera di aggiornare ed
approvare il programma triennale dei lavori

2008/2010 e l’elenco annuale 2008 già ap-
provato con propria deliberazione n. 10 del
10.03.2008

N. 30 - 29/09/2008
Il Consiglio comunale visto l’art. 193 del decre-
to legislativo 18.08.2000 n. 267, che dispone
l’obbligo di effettuare entro il 30 settembre di
ogni anno la ricognizione sullo stato di attuazio-
ne dei programmi, dando atto del permanere
degli equilibri generali di bilancio o, in caso di
accertamento negativo, di adottare contestual-
mente i provvedimenti necessari:
- per il ripiano di eventuali debiti fuori bilancio

di cui art. 194 del citato decreto legislativo
18.08.2000 n. 267;

- per il ripiano dell’eventuale disavanzo di am-
ministrazione risultante dal rendiconto appro-
vato;

- per il ripristino del pareggio, qualora i dati del-
la gestione finanziaria facciano prevedere un
disavanzo di amministrazione o di gestione,
per squilibrio della gestione di competenza
ovvero della gestione residui.

Considerato che, in sede di ricognizione dello
stato di attuazione delle iniziative previste nella
relazione previsionale e programmatica al bilan-
cio di previsione dell’anno in corso, è stato ri-
scontrato quanto esplicitato:
- il rendiconto dell’esercizio finanziario dell’an-

no 2007 è stato approvato con deliberazione
di Consiglio Comunale n. 23 del 26.06.2008,
esecutiva ai sensi di legge, e presenta un
avanzo di € 166.354,58;

- l’inesistenza di debiti fuori bilancio;
- la permanenza degli equilibri di bilancio;
DELIBERA di prendere atto della ricognizione
sullo stato di attuazione, dei
programmi previsti per l’e-
sercizio 2008; di dare atto
del permanere degli equili-
bri generali di bilancio sia
nella gestione di competen-
za sia nella gestione residui
e che non esistono debiti
fuori bilancio.

N. 31 - 29/09/2008
Il Consiglio Comunale delibe-
ra di dare atto che non sono
pervenute osservazioni e op-
posizioni alla 4^ variante par-
ziale di adeguamento al
P.R.G. vigente, adottata con
l’atto consiliare n.15 del
18.4.2008, ai sensi dell’art. 2
della l.r. 23/97 come previsto
dall’art. 25 della l.r. 12/2005
e di approvare di conseguen-
za la variante stessa. 

N. 33 - 20/10/2008
Il Consiglio Comunale, con-
siderato che
• con deliberazione consi-

liare n° 13 del
24.04.2004, esecutiva, è
stata approvata la variante
generale del piano regola-
tore generale;

• l’art. 6 della Legge Regio-
nale 11 marzo 2005 n. 12
e s.m.i. prevede che gli
strumenti di pianificazione
comunale sono:
- il Piano di Governo del
Territorio (P.G.T.);

- i piani attuativi e gli atti di programmazione
negoziata con valenza territoriale;

• l’Amministrazione Comunale ha avviato la pro-
cedura di formazione del Piano di Governo
del Territorio, ai sensi della L.R. n. 12/2005
con delibera di Giunta Comunale n. 70 del
14.09.2007;

• la Giunta Comunale con ulteriore provvedi-
mento n. 99 del 14.10.2008 ha dato avvio al-
la procedura di VAS del Documento di Piano
del P.G.T.;

• e per la stesura del piano di Governo del ter-
ritorio è stato incaricato l’arch. Aldo Redaelli
con studio in Sovico

DELIBERA di approvare preliminarmente all’av-
vio delle fasi di elaborazione
degli atti, il documento
programmatico indican-
te gli obiettivi le varie
fasi e le modalità di re-
dazione.
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Il MurettoIl Muretto
...spazio giovane...spazio giovane

di Silvia Cereda e Stefania Giussani

Chi siamo Siamo un gruppo molto as-
sortito delle facoltà mediche dell’Uni-
versità di Monza. Crediamo che le me-
dicine, accompagnate da “dosi da ca-
vallo” di buon umore, funzionano
straordinariamente meglio!!!
La nostra storia
Monza, 15 Marzo 2007, nasce “Ridi Che
Ti Passa” - Gabriele Lombardo, Valenti-
na Tono, Andrea Mazzone, Matteo Cai-
ro, Alessandro Maloberti, Andrea Colza-
ni, Andrea Garbagnati, Stefano Cate-
nacci, Novella Mapelli, Federica Lovisa-
ri e Antonio Ragnanese  fondano e re-
gistrano l’Associazione “Ridi Che Ti
Passa” a Monza.
L’impegno dei nostri soci
Ogni socio di “Ridi Che Ti Passa” è li-
bero di decidere in che misura impe-
gnarsi e a quali iniziative partecipare. A
tutti i soci “Ridi Che Ti Passa” offre cor-
si di formazione gratuiti di micro magia,
clownery, giocoleria e tanto altro.

I nostri progetti
Clown terapia
I volontari di “Ridi Che Ti Passa” pre-
stano servizio ogni settimana gratui-
tamente nelle Unità Operative di

Pneumologia e Chirurgia  Toracica del-
l’Ospedale San Gerardo di Monza . Il
progetto di “Clown terapia” si propo-
ne di regalare, attraverso un sorriso,
un po’ di sollievo e spensieratezza a
chi è costretto, sia adulto, sia bambi-
no, a trascorrere un periodo più o me-
no lungo di degenza in ospedale. Il
nostro approccio è diverso dalla classi-
ca “clown terapia”: non siamo infatti
clown-dottori ma dottori-clown! Non
siamo artisti professionisti che studia-
no tanti anni per far ridere i pazienti,
ma giovani studenti che con qualche
lezione di magia, molto buonumore e
tanta volontà si impegnano ad unire
scienza e sorriso nella convinzione che
siano entrambe necessarie per curare
al meglio i “nostri pazienti”.
Natale in Corsia
Durante il periodo natalizio i volonta-
ri di “Ridi Che Ti Passa” portano
avanti l’iniziativa del “Natale in Cor-
sia”: in tutti i reparti dell’Ospedale
San Gerardo di Monza desiderano tra-
smettere ai pazienti un po’di allegria
e atmosfera natalizia attraverso canti
tipici, doni e una fetta di pandoro o
panettone.
L’Ospedale dei pupazzi
In collaborazione con il SISM (Segre-
tariato Italiano Studenti in Medicina)
i soci di “Ridi Che Ti Passa” organiz-
zano “L’ospedale Dei Pupazzi”. Que-

sto progetto ha lo scopo di avvicinare
i bambini alla realtà  della malattia e
all’ambiente ospedaliero. Per realizza-
re questo obiettivo abbiamo pensato
di riprodurre, all’interno di tende da
campo o ambienti chiusi, un ospedale
dove il paziente non è il bambino ma
il suo pupazzo. Insieme seguono un
iter diagnostico e terapeutico simile a
quello che viene riservato a chi si pre-
senta in un pronto soccorso. In que-
sto percorso vengono accompagnati
da allegri medici e infermieri specia-
lizzati nella cura dei pupazzi: i “pu-
pazzologi”. “L’ospedale Dei Pupazzi”
si propone in questo modo di far pas-
sare ai bambini la paura verso il ca-
mice bianco.
Ulteriori informazioni e contatti:  
www.ridichetipassa.org
(Nelle foto: Corso di clownery - Ottobre 2008)

Un sorriso in corsia!
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Il Comune di Veduggio con Colzano ha
aderito al progetto “Carta Giovani
EURO<26” promosso dalla Provincia
di Milano e dalla neonata Provincia di
Monza e Brianza, con lo scopo di of-
frire ai giovani tra i 15 e i 25 anni
uno strumento privilegiato per acce-
dere ai diversi servizi disponibili sul
territorio.
La Carta Giovani è l’unica tessera per i
giovani che hanno meno di 26 anni
utilizzabile in Italia e in 41 paesi eu-
ropei grazie al marchio Euro<26. Nel
concreto la “Carta Giovani EURO<26”
da diritto a sconti ed agevolazioni
per l’acquisto di beni e l’utilizzo di ser-
vizi in punti appositamente conven-
zionati, quali negozi, cinema, musei,
parchi divertimento, librerie, scuole di
lingua, servizi di trasporto pubblico,
ostelli della gioventù, etc.
La “Carta Giovani EURO<26” sarà di-
stribuita nel mese di gennaio 2009,
ai ragazzi che ne faranno richiesta

presso l’Ufficio Protocollo del no-
stro comune, ed avrà validità fino a
dicembre 2010. Al momento della ri-
chiesta è necessario presentare un va-
lido documento di riconoscimento ed
una fototessera.
L’elenco di tutti i punti convenziona-
ti della Provincia di Monza e Brianza
verrà pubblicato su un’apposita gui-
da, la quale verrà consegnata ai gio-
vani unitamente alla “Carta Giovani
EURO<26”, e sui siti internet www.car-
tagiovani.it e www.euro26.org. L’elenco
più specifico dei commercianti vedug-
gesi convenzionati è pubblicato di se-
guito.
Come consigliere comunale addetta
alle Politiche Giovanili mi sono senti-
ta in dovere di accogliere questa pro-
posta provinciale e, altrettanto dove-
rosamente, giro a tutti i ragazzi e le
ragazze veduggesi l’invito ad aderire
a questa fantastica iniziativa.
Carta Giovani Euro<26 vi sarà utile

per il tempo libero, lo studio, i viaggi
e tanto altro ancora.
...scoprite quanto vale 
averla in tasca!
Esercizi che hanno aderito al pro-
getto “CARTA GIOVANI EURO <26”
• ROSSINI ORESTE - Parrucchiere - Via

Magenta, 21/A
• ACCONCIATURE COLOMBO - Via Vitto-

rio Veneto, 4
• CAGLIO DANIELE - Cornici/Dipinti/Cri-

stallerie - Via Magenta, 65
• SORMANI ANTONIO - Lista nozze/Arti-

coli da regalo/TV elettrodomestici - Via
Vittorio Veneto, 54

• MOLTENI ABBIGLIAMENTO DI MOL-
TENI GLORIA - Via Vittorio Veneto, 17
• ESSERE DI NAPOLITANO LILIANA &

C. - Centro estetico - Via Magenta, 5/A
• SORGENTE DEL BENESSERE - Centro

Estetico - Via Verdi, 46/a
• PROFUMERIA PAOLA di DAL SANTO

ANDREA - Via Vittorio Veneto, 63
Silvia Cereda

Essere giovane... ha i suoi vantaggi!
A Veduggio è in arrivo la “Carta Giovani EURO<26”

SI RICOMINCIA. Conclusa l’attività estiva 2008 con una
grande partecipazione di persone a tutte le iniziative pro-
poste, si riprende,  come ovvio, con la stagione invernale,
ricca anche quest’anno di tante belle novità.
Come consuetudine si inizia con i corsi di sci di fondo e
snow-board che anche ques’anno si terranno sulle ottime
piste di CHIESA VALMALENCO.
Interessanti anche le gite domenicali sciistiche che si svol-
geranno a SESTRIERE sulle piste delle recenti Olimpiadi in-
vernali, a CHAMPOLUC sulle piste del MONTEROSA SKI loca-
lità sempre molto gettonata ed a MADONNA DI CAMPIGLIO
nelle splendide Dolomiti di Brenta.
Nel mese di febbraio è inoltre in programma un lungo week-
end che si svolgerà a FALCADE nel contesto delle splendide
Dolomiti Bellunesi.
Queste gite non sono solo destinate agli sciatori amanti
della velocità, ma anche un’occasione da non perdere per
gli amanti dello sci di fondo.
Aspettando la neve ecco il calendario invernale completo. 

CORSO DI SCI
Domenica 11 gennaio 2009
Domenica 18 gennaio 2009
Domenica 25 gennaio 2009

GITE SCIISTICHE
Sestriere: 1 febbraio 2009
Week-end a Falcade:
12/13/14/15 febbraio 2009
Madonna di Campiglio:
1 marzo 2009
Champoluc: 15 marzo 2009

Sulla neve con il C.A.I.Anche quest’anno
le “Storiche in Brianza”

Domenica 26 ottobre, grazie alla perfetta collaborazione
tra l’Associazione Movida Veduggese ed il club lecchese
“Dante Giocosa”, ottantasette splendidi mezzi d’epoca
hanno sfrecciato per le strade del nostro paese e di altri
paesi limitrofi, attirando l’attenzione di curiosi ed appas-
sionati del genere. Al termine della manifestazione, nume-
rosi sono stati i premiati: Moto più bella: Dino Bassani -
Auto più bella: Antonio Erma - Moto più vecchia: Remo
Olivani - Auto più vecchia: Cesare Ghiotti - Moto più
simpatica: Carluccio Valtolina - Premio di abilità per
moto: Giovanni Fumagalli
- Premio di abilità per
auto: Massimo Colombo.
Ovviamente Movida si au-
gura di ottenere lo stesso
successo anche l’anno
prossimo!

“Il Muretto” dà spazio a tutti! proponi un articolo 
veduggioinforma@comune.veduggioconcolzano.mi.it
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16 EVENTI

di Gianluca Curioni Omaggio al “Prete Rosso”

di Gianluca Curioni Celebrato il 4 Novembre

per celebrare la ricorrenza della
festa patronale di San Martino
Vescovo, l’Assessorato alla Cul-
tura in collaborazione con la

nostra parrocchia, ha organizzato la 3°
edizione del “Concerto di Musica Sacra”.
Interpreti anche quest’anno, il Coro Città
di Como e L’Orchestra Lirico - Sinfonica
della Provincia di Lecco, diretti dal mae-
stro Mario Moretti. 
Protagonista del concerto il grande com-
positore Antonio Vivaldi, soprannominato
il “prete rosso” a causa del colore dei suoi
capelli e perché, più per necessità che per
vocazione, nel 1703 divenne Sacerdote. 
Figlio di Giovan Battista, violinista dell’or-
chestra di San Marco, e Camilla Calicchio,
fu avviato agli studi del violino dal padre e
si dimostrò subito dotato di straordinario
talento, tanto che già a dieci anni era in
grado di sostituire il genitore nell’orchestra. 
Tra i suoi maestri si pensa possa esserci
stato Giovanni Legrenzi, il maestro di
cappella a San Marco dal 1685 al 1690. 
Vivaldi svolse la sua funzione sacerdotale
per circa due anni ma poi, per ragioni di
salute, fu dispensato dal dire messa.
Questo non gli impedì di svolgere la sua
attività di musicista e di insegnante di vio-
lino e viola nel Seminario musicale del-
l’ospedale della Pietà.

domenica 16 Novembre l’Ammi-
nistrazione Comunale, in colla-
borazione con la locale associa-
zione dei Combattenti e Redu-

ci, ha celebrato il 90° anniversario della
fine della prima guerra mondiale, i suoi
600mila morti e con loro, tutte le vittime
delle numerose missioni di pace a cui le

forze ar-
mate ita-
l i a n e
h a n n o
s e m p r e
a d e r i t o
con orgo-
glio. 
Un lungo
corteo, al
quale ol-
tre alle
au to r i t à
h a n n o
pa r t e c i -
pato il
c o r p o
musicale

Santa Cecilia, le associazioni ANA e CAI,
e un folto gruppo di semplici cittadini,
dopo aver reso omaggio al monumento
degli alpini in via Libertà, ha attraversato
le strade del nostro paese, giungendo al
monumento ai caduti dove sono state
deposte due corone d’alloro. 
Durante la celebrazione della santa mes-
sa, il nostro parroco don Naborre Nava,
durante l’omelia, ha voluto ricordare Eu-
genio Colombo, ultimo presidente del-
l’associazione combattenti, scomparso
alcuni giorni prima della commemorazio-
ne e tutti i nostri reduci che avendo co-
nosciuto le atrocità della guerra, più di
qualunque altro hanno potuto apprezza-
re il vero valore della pace. 
Attimi di commozione durante la lettura
della preghiera dedicata ai reduci e com-
battenti, da parte del Generale Umberto
Raza, presidente dell’ANACR di Carate
Brianza, che non ha voluto mancare alla
celebrazione di quest’anno per ricordare
i 32 caduti veduggesi.
La manifestazione si è, infine, trasferita
nel viale delle Rimembranze, dove du-

rante l’esibizione della nostra banda so-
no stati benedetti i cippi dedicati ai cadu-
ti, è quindi stato il momento dell’inter-
vento del sindaco Gerardo Fumagalli che
ha commemorato, con il generale Raza,
presidente della sezione ANCR di Carate
Brianza, i novant’anni dal trionfo di Vitto-
rio Veneto, non dimenticandosi di fare
“un ringraziamento particolare alle nostre
Forze armate che proteggono uomini e
istituzioni in Italia e all’estero, nelle nu-
merose missioni di pace in cui siamo sta-
ti impegnati negli ultimi anni”.

Gli ospedali veneziani erano ospizi gra-
tuiti per orfanelli con annessa scuola nel-
la quale l’insegnamento musicale aveva
un ampio spazio. 
Da maestro di violino divenne presto
maestro di coro e, quindi, maestro dei
concerti, cioè direttore dell’orchestra. 
La sua musica orchestrale comprende
540 composizioni, di cui 73 sonate a
due e tre strumenti, 465 concerti di cui
210 per violino e violoncello solisti. 
La morte lo colse a Vienna in completa
indigenza. 

Fu seppellito nel 1741 nel cimitero di un
ospedale per poveri.
Tanti veduggesi non hanno voluto man-
care per ascoltare dal vivo, nella sera di
sabato 8 Novembre, il Concerto in LA
Maggiore FXI n° 4, per orchestra d’archi,
il Magnificat RV 610 e il Gloria RV 589
per soli, cori e orchestra.
Applauditissime le interpretazioni di que-
ste partiture, tra le più affascinanti del re-
pertorio di musica sacra del musicista ve-
neziano, del Soprano Marta Calcaterra e
del Mezzosoprano Simona Forni.
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In coro con gli Alpini

s i è svolta Sabato 1° Novembre
presso la sala teatrale “Martino
Ciceri” per il terzo anno consecu-
tivo la serata dedicata ai cori alpi-

ni. Ad iniziare la manifestazione l’ingresso
del Presidente degli Alpini di Veduggio  En-
rico Fumagalli e il suo gruppo che è salito
sul palco con la bandiera nazionale, quella
dell’ANA (Associazione Nazionale Alpini) e
quella degli Ex Combattenti e Reduci  per
ricordare e commemorare i concittadini
combattenti durante la guerra mondiale.
Numerosa la partecipazione dei cittadini
veduggesi;  presenti in sala il sindaco
Gerardo Fumagalli e alcuni esponenti
della giunta comunale con il parrocco
don Nava Naborre i quali hanno avuto
modo di ascoltare la lettera del presi-

dente del Gruppo Alpini di Monza.  
L’ospite di quest’anno è stato il Coro de-
gli Alpini di Canzo che ha eseguito un
programma di sedici canzoni alpine (ac-
compagnate da video storici della Prima
Guerra Mondiale) ognuna delle quali è
stata presentata dal capo gruppo di Can-
zo, Fontana Roberto.
La serata si è conclusa
con la dedica della can-
zone “IL SIGNORE DEL-
LE CIME” ai nostri Cadu-
ti Veduggesi durante le
Guerre Mondiali. 
All’uscita del teatro il
gruppo alpino ha distri-
buito al pubblico presen-
te caldarroste e vin brulè,

per poi proseguire la serata alla baita degli
Alpini dove è stato offerto al coro e ai pre-
senti un rinfresco, passando così ore piace-
voli, cantando e brindando in allegra com-
pagnia. 
Il ricavato della manifestazione servirà
per l’acquisto di un camper attrezzato per
la medicina satellitare. 

di Gianluca Curioni San Martino: una festa 
di tradizioni rurali
Molti i bambini che hanno dato da bere
ai vitellini con il biberon e
hanno assistito alla trasforma-
zione del latte in formaggio. 
Un’iniziativa per ricordare le
origini contadine della nostra
sagra, contornate da una se-
rie di rituali antichi, ricchi di
quella saggezza mista a ma-
gia e pragmatismo, che ri-
schia di perdersi sempre più. 
Le tante sorprese per i più
piccoli non sono finite qui,
un clown ha, infatti, divertito
con i suoi palloncini colorati
tutti i bimbi e delle affasci-
nanti statue animate hanno
emozionato grandi e piccini.
Grande successo anche per
l’Open Day della nostra bi-
blioteca civica, iniziativa pro-
mossa dalla commissione
cultura e biblioteca, che nella
mattinata ha ospitato l’autore
veduggese Davide Canzi che
ha letto le sue poesie con
l’accompagnamento musica-
le dell’arpista Emilio Tetta-
manzi. 
È stato inoltre possibile, per
tutta la giornata, aderire alle
iniziative promosse dal Siste-
ma Bibliotecario Brianza e
“adottare un vecchio libro”,
acquistando a prezzo simbo-
lico i libri svecchiati, il cui ri-
cavato sarà utilizzato l’anno

un filo diretto tra il passato remo-
to del nostro paese con il suo
presente, nel segno delle tradi-
zioni rurali, è stato uno dei temi

conduttori dell’ormai tradizionale merca-
tino di San Martino. 
Accanto alle bancarelle degli alunni della
nostra scuola, di artigiani, degli hobbisti e
delle associazioni di volontariato, mai co-
sì numerose come quest’anno, grazie al
tempo clemente dell’”estate di San Mar-
tino”, la nostra Pro Loco in collaborazione
con l’azienda agricola Riboldi Ambrogio
di Montesiro ha predisposto una piccola
fattoria con mucche, asini e caprette, do-
ve si è potuto bere del latte appena
munto e degustare il formaggio prodotto
dai maestri casari. 

prossimo per finanziare le iniziative lega-
te al progetto “Nati per leggere”.
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Trofeo d’autunno 
formula vincente
grafie degne dei grandi eventi, pubblico
numeroso, riprese aeree, ricca lotteria e
ristoro per tutti i presenti grazie anche
alla presenza della locale Pro Loco che
tutti gli anni lavora a fianco dell’associa-
zione facendo gustare ai presenti sala-
melle e caldarroste.
Al via della manifestazione ex atleti pro-
fessionisti e una nutrita partecipazione
di ragazze professioniste che hanno ga-
reggiato a fianco di giovani. Tra il pub-
blico Jennifer Isacco (medaglia di bron-
zo alle olimpiadi invernali di Torino
2006 nel bob a due) che, con Ugo Cor-
betta ha premiato i vincitori delle rispet-
tive categorie. Nascosto tra la folla an-
che il famoso presentatore “Il baffo” che
ha dovuto concedersi a numerose foto
ricordo.
Gli organizzatori hanno assegnato, oltre
ai premi delle prime 10 coppie, altri 4
trofei:

Trofeo Rinaldo Rimondi a.m.
Società Alzate Brianza
Trofeo Paola Spreafico a.m.
Coppia femminile Laura Bozzolo 
e Camilla Colombo
Trofeo Ambrogio Molteni a.m.
Coppia Daniele Arnaboldi e Marco Botta
Trofeo Pasticceria Frigerio
Benito Fornaro

Alla manifestazione hanno gareggiato
coppie di Veduggio: per la categoria pro-
mozionale buona la prova di Pietro Con-
falonieri col figlio Luca. Nelle altre cate-
gorie podio per Carlo Colella mentre per
Luca Rimondi, Claudio Besana, Roberto
Pirola e Luca Salvati ottime posizioni. Un
ringraziamento da parte degli organizza-
tori della “U.c. Costamasnaga”, alla Prote-
zione civile di Veduggio e di Castello
Brianza, ai commercianti del paese e al-
l’Amministrazione comunale.

domenica 12 ottobre è stato un
pomeriggio di spettacolo e di-
vertimento per oltre 250 atleti
grazie anche ad un’organizza-

zione impeccabile.
Cresce di anno in anno la partecipazio-
ne e l’entusiasmo del “Trofeo d’autun-
no”, la manifestazione alla memoria di
“Maurizio Corbetta” promossa dalla lo-
cale “Associazione degli Amici per lo
Sport” che per la terza edizione ha visto
oltre 250 partecipanti cimentarsi in una
cronometro a coppie composte da un
adulto e un ragazzo su un circuito citta-
dino di 2 Km. La manifestazione è stata
preceduta dalla pedalata libera “Vedug-
gio che pedala” dove i bambini della
scuola materna e i loro genitori hanno
pedalato per le vie del paese dopo il via
dato dal parroco don Naborre Nava. Un
pomeriggio di spettacolo e divertimento
con decine di uomini coinvolti in sceno-

di Sergio Cattaneo

IMBIANCATURE
VERNICIATURE

CIVILI E INDUSTRIALI
RIVESTIMENTI CAPPOTTO

Via Matteotti, 5
20050 Veduggio (MI)

Tel. 0362 910722

d i  R a v a s i  D e n i sR.D. COLOR
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Nuova camminata veduggese

miati i gruppi più numerosi. Ad aggiudicar-
si il trofeo Dario Corbetta con ben 59 par-
tecipanti il gruppo San Francesco di Desio,
mentre il riconoscimento per gli altri grup-
pi è stato un omaggio floreale: (53 parte-
cipanti) G.S. Ul gir du mund; (52) Avis Og-
giono; (32) Podisti Valassinesi; (28) Mar-
ciatori Desio; (25) San Michele-Rex Mar-
ket; (24) Maraton Club Seveso; (20) Man-
zoniano Lecco; (20) U.P. Missaglia; (18)
Avis Lentate; (17) Pian Sciresa; (16) Podi-
sti Verderio; (15) Camminatori Sant’Anna;

(15) Avis Seregno; (12) Amici dello Sport
Briosco; (12) Foto Gabrio Pavia; (11) G.P.
Avis Brugherio; (10) Avis Cabiate; (10) Als
Cremella. 
Una bella manifestazione che ha con-
sentito di passare una domenica in ar-
monia con la natura al di fuori del caos
della quotidianità. Alla fine della mattina-
ta il vero vincitore è stato lo sport.
Per informazioni sui prossimi eventi è
possibile consultare il sito 
www.fiaspitalia.it
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di Vincenzo Todaro

Viva i nonni!!!
“Argento Vivo” di Albia-
te seguite dalle simpa-
tiche canzoni intonate
dai bambini della scuo-
la materna. 
A seguire il magico
show del Mago Tatos. 
Non solo divertimento
ma anche solidarietà. Il
locale Centro anziani,
unitamente all’Ammini-
strazione Comunale,
ha infatti premiato l’As-
sociazione “Madre Te-
resa” per l’impegno a
favore degli anziani so-
li e bisognosi. 
Al termine della mani-
festazione una ghiotta
merenda per tutti con
le torte cucinate dalle
numerose volontarie.

dopo il freddo e la pioggia dei
giorni precedenti l’autunno ha
concesso una bella giornata di
sole e domenica 2 novembre i

partecipanti alla Nuova camminata vedug-
gese - 17° trofeo Dario Corbetta si sono ri-
trovati per la manifestazione podistica in-
ternazionale a passo libero, valida per i con-
corsi FIASP IVV - paesaggi lariani. L’evento,
organizzato dall’Amministrazione comunale
e dall’Assessorato allo sport in collaborazio-
ne con la Federazione Italiana Sport Per tut-
ti e con il gruppo Brianza’s Runner, ha co-
involto circa un migliaio di partecipanti sia
singoli che organizzati in gruppi.
Le partenze dalle 7:30 alle 9:00 dal centro
sportivo di via Dell’Atleta hanno visto im-
pegnati i corridori in un percorso misto, di
lunghezza variabile da 7-14 o 21 Km, su
sentieri e strade secondarie che attraversa-
vano anche i comuni di Renate e Briosco.
I punti di ristoro erano situati in Via Giotto,
in Via Fontana e nella sede stessa del cen-
tro sportivo, in modo da accogliere i podi-
sti dopo la prova con colazione e doccia ri-
generante. I podisti singoli, pagando un
piccolo supplemento al momento dell’i-
scrizione, hanno ricevuto un ciclamino in
ricordo della piacevole giornata, mentre al-
la conclusione della prova sono stati pre-

che festa per i nonni veduggesi!
Sabato 11 ottobre Piazza Italia è
stata teatro di un divertente po-
meriggio dedicato agli angeli cu-

stodi delle nostre famiglie. Ad organizza-
re la manifestazione il locale Centro di
promozione sociale con il patrocinio del-
l’Amministrazione Comunale. 
Un pomeriggio di divertimento per tutti,
grandi e piccini. In una Piazza addobbata
da tantissimi palloncini colorati ad allieta-
re i presenti sono state le voci del coro

EVENTI

4/2008_4  24-11-2008  11:10  Pagina 19



20

V
E

D
U

G
G

IO
IN

F
O

R
M

A
ı 

D
IC

E
M

B
R

E
 2

0
0

8

di Guido Sala

Piazzola ecologica: 
questa volta ci siamo

AMBIENTE

te dalla tettoia, che sarà riutilizzata per
l’irrigazione delle aree verdi, rendendo
di fatto idraulicamente autosufficiente
l’impianto;

• fossa imhoff per gli scarichi civili;
• vasca di accumulo delle acque di prima

pioggia depurate e della seconda piog-
gia, per il loro rilancio al punto di scari-
co, localizzato nei pressi dell’area.

L’autorizzazione alla gestione riporta che
la piazzola è autorizzata per “la messa in
riserva e il deposito preliminare di rifiuti
urbani pericolosi e non pericolosi”. Nien-
te allarmismi. Per rifiuti urbani pericolosi
a livello di classificazione europea dei ri-
fiuti (i cosiddetti CER) si intendono tutta
una serie di oggetti di cui facciamo rego-
larmente uso in casa, senza per questo
rischiare nulla, ad esempio il televisore, il
frigorifero, la radio, il lettore CD, i farma-

ci, e persino alcuni ag-
geggi da cucina, frullato-
ri e trabiccoli simili. Per
rifiuti speciali non peri-
colosi, nel caso incon-
traste qualche allar-
mista di professione,
si intende invece
tutta una serie di
materiali secchi
che di speciale
non hanno dav-
vero nulla, ve-
dasi plastica,
carta, cartone,
tessili, gom-
ma, ecc... A
fronte di
q u a n t o
esposto, il
parere di
chi scri-
ve è
che l’i-
s o l a

ecologica sia stata progettata con
ottimi criteri, completa di tutto quello che
occorre ad installazioni di questo tipo.
Speriamo che i tempi di realizzazione sia-
no altrettanto ottimi.

di solito quando si discute di ri-
fiuti tutti concordano sulla ne-
cessità di raccoglierli e smaltirli
nella maniera più razionale pos-

sibile. Quando però ci si avventura sul co-
me smaltirli e, soprattutto, sul dove, qua-
si tutti ammutoliscono o parlano troppo,
cose entrambe sospette. Chi si inventa
strane tipologie di recupero, chi contesta i
costi, chi si imbarca in proclami sui rischi
della salute che, oltre a essere spesso
esagerati, sono pure jettatori.
Ma come è messo il nostro Comune nel-
la raccolta dei rifiuti? E soprattutto, come
sarà organizzata in futuro?
Dopo anni di discussioni, ipotesi di realiz-
zazione, ripensamenti, ricollocazioni, in-
somma, tutto il campionario sopra de-
scritto, è finalmente in essere il progetto
definitivo per la realizzazione dell’isola
ecologica dedicata al conferimento dei ri-
fiuti prodotti dai cittadini di Veduggio con
Colzano, da realizzarsi sulla Strada Vicina-
le delle Peschiere, per farla breve, in loca-
lità Cariggi. Il progetto, realizzato dallo Stu-
dio Associato dell’Ing. Casati Fabiano e
dell’Arch. Casati Deborah, sviluppa in ma-
niera piuttosto dettagliata le modalità rea-
lizzative dell’opera, descrivendo la siste-
mazione complessiva dell’area, i rifiuti che
potranno essere conferiti, i presidi am-
bientali previsti. Sviluppata su una pro-
prietà comunale di superficie complessi-
va pari a 4.150 mq, dei quali 2.900 adi-
biti all’opera propriamente detta, l’isola
ecologica è dimensionata per un’utenza
complessiva di 9.000 abitanti. Mi imma-
gino già i commenti su per quale strano
motivo l’isola sia così grande, considerato
che Veduggio ha circa la metà degli abi-
tanti. Ciò è dovuto ad una logica propria
della buona tecnica che prescrive di so-
vradimensionare sempre gli impianti di
qualsiasi tipologia, per non incorrere in
clamorosi intoppi durante la fase di ge-
stione, nel nostro caso mancato ritiro dei
materiali accumulati, guasti, e aumento
della popolazione residente. Chiarito ciò,
la piazzola è attrezzata per la ricezione se-
parata in area coperta di un campionario
di materiali tale da soddisfare il miglior dif-
ferenziatore di questo mondo: alluminio
e polistirolo, pile, batterie e accumulatori,
neon, componenti elettronici, toner esau-
sti, farmaci scaduti, spray, siringhe, stracci,
oli. A questi materiali, stoccati in conteni-
tori, si aggiungono i container, sempre
sotto tettoia, da adibire allo stoccaggio di
ingombranti, ferro, carta e cartone, vetro,
contenitori di plastica, inerti, spazzamento

stradale e cassette in plastica, più un ulte-
riore cassone da utilizzare in caso di pic-
chi di conferimento. A completamento di
tutto vi sono altre due aree, una adibita al-
la ricezione del cosiddetto “bianco”, TV e
frigoriferi, l’altra adibita allo stoccaggio del-
la frazione verde e ligneo-cellulosica. A li-
vello di presidi ambientali (con questo
termine si intendono tutte quelle struttu-
re funzionali ad abbattere l’impatto am-
bientale di qualsiasi opera, fosse anche il
sopralzo di casa nostra) sono previsti:
• vasca di prima pioggia, funzionale ad

invasare i primi 5 mm di pioggia. Ma
cos’è questa prima pioggia? Con questa
voce si intendono i primi mm di preci-
pitazione caduti su piazzali o strade,
quindi transitati da veicoli, e potenzial-
mente inquinati da polveri, oli o altri re-
sidui che necessitano un passaggio in

un sedimentatore/disoleatore prima
di essere immesse al cor-

po idrico superficiale. Il sedimentato-
re/disoleatore non è altro che la vasca
di prima pioggia;

• recupero dell’acqua piovana provenien-
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AMBIENTE21 di Vincenzo Todaro Le luci di Natale
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9 Watt ne sostituisce una tradizionale da
45 Watt e fa la stessa luce, sulla confe-
zione leggiamo che la durata di questa
lampadina è garantita per 15.000 ore.
Dunque 9 Watt x 15.000 ore =
135.000 Wattora (135 kiloWattora). Un
kiloWattora lo acquistiamo dall’Enel a
circa 0,15 € quindi 135 kiloWattora x
0,15 € = 20,25 €. In totale, quindi, nel-
la vita di questa lampadina ho speso 15
€ per comprarla e 20 € per farla fun-
zionare: in totale circa 35 €.
E se avessi acquistato una lampadina
tradizionale, ovvero quella da 45 Watt
che fa la stessa luce? Rifare i conti è
semplice: 45 Watt x 15.000 ore = 675
kiloWattora (considerando che una nor-
male lampada ad incandescenza non
durerà mai così tanto). 675 kiloWattora
x 0,15 € = 101,25 €.
Cerchiamo di trarre una conclusione.
Una lampadina tradizionale mi avrebbe
fatto spendere circa 100 € (senza con-
siderare i soldi per comprarla e conside-
rando che dura molto di meno), l’altra 
a risparmio energetico in totale circa 
35 €. Questo significa che paradossal-
mente, se mi regalassero una lampadi-
na tradizionale al posto di usarla potrei
decidere di comprarne una a risparmio
energetico spendendo 15 € e arrivare a
risparmiare 65 €! 
Con queste informazioni possiamo fare
delle semplici considerazioni prima di
comprare qualsiasi lampadina e capire
quanto possiamo risparmiare; non è
complicato: tutte le informazioni che ci
servono sono riportate sulla confezione.
Ora basta provare a moltiplicare il ri-
sparmio facendo questo semplice gio-
chetto per tutte le lampadine che ab-
biamo in casa per renderci conto real-
mente dell’importanza di questa scelta.
Solo che a volte è molto facile lasciarsi
ingannare dalle apparenze. Infatti costa

molto di più acquistare una lampadina a
risparmio energetico e questo dato di
fatto ci scoraggia a riflettere su quanto
effettivamente può farci risparmiare.
Dopo queste considerazioni sarebbe da
stupidi non correre subito a cambiare le
vecchie lampadine che abbiamo in ca-
sa, giusto? 
Con questo esempio volevo mettere in
luce quanto sia possibile risparmiare
semplicemente modificando una picco-
lissima parte delle nostre abitudini. Ci
vuole poco, basta avere chiare le cose e
non lasciarsi ingannare dalle apparenze.
Ma ci ricordiamo da dove eravamo par-
titi? Dalle luci di Natale? Pensiamo a
quanto potremmo risparmiare se limi-
tassimo l’utilizzo delle luci natalizie ad
un periodo più limitato e ne utilizzassi-
mo una quantità minore. Potrebbe es-
sere un modo alternativo di festeggiare
il Natale, più consapevole e meno su-
perficiale. Scopriremmo che facendo
questa buona azione nei confronti del-
l’ambiente e nei confronti del portafo-
glio, magari riusciremmo a risparmiare i
soldi che ci servono a sostituire le vec-
chie lampadine che forse abbiamo an-
cora in casa in modo da prolungare il ri-
sparmio durante tutto l’anno. Se lo fa-
cessimo tutti, nel nostro paese e oltre,
daremmo un contributo rilevante alla li-
mitazione dei consumi di energia elet-
trica. È troppo semplice criticare la len-
tezza dei provvedimenti, che sono più
difficili da prendere a livello pubblico
perché gli interessi sono diffusi e non
concentrati nei singoli. Il vero cambia-
mento deve iniziare nelle nostre teste,
nella quotidianità.

i l Natale si avvicina e migliaia di luci-
ne coloreranno nelle notti le vie del
nostro paese. Questa piacevole abi-
tudine avrà ripercussioni sui consu-

mi di energia e sul nostro portafoglio ed
è importante perciò essere consapevoli
dell’importanza del nostro comporta-
mento quotidiano. Ogni azione ha una
conseguenza diretta sul nostro futuro e
su quello dei nostri figli e anche il mo-
do in cui festeggeremo il Natale avrà la
sua importanza: i regali che acquistere-
mo, la quantità enorme di carta che
useremo per impacchettarli e che subi-
to getteremo via, gli addobbi, le decora-
zioni luminose. Ogni acquisto, ogni con-
fezione, ogni pacchetto contiene in sé
una grandissima quantità di energia che
è stata consumata per produrlo, per tra-
sportarlo e in seguito per smaltirlo. Mag-
giore è il consumo di risorse, maggiore
è la produzione di anidride carbonica e
maggiore è il contributo che diamo al ri-
scaldamento globale e agli effetti che
ne derivano, come ad esempio l’effetto
serra. Tutto ciò che ormai consideriamo
indispensabile, in realtà non lo è affatto
se pensiamo al vero motivo per cui stia-
mo festeggiando e al vero significato del
Natale.
Concentriamoci ad esempio sulle deco-
razioni luminose. Sono veramente ne-
cessarie? Se pensiamo solo all’atmosfe-
ra che creano nelle vie del paese po-
tremmo essere tentati di rispondere di
si. Non lo metto in dubbio, il Natale è
fatto anche di questo, ma se per un an-
no provassimo ad esempio a dimezzare
il numero di luci che stanno sul nostro
albero oppure a diminuire il periodo di
tempo in cui le teniamo accese? Per
esempio potremmo spegnerle prima di
andare a letto (non tutti lo fanno) sen-
za lasciarle accese l’intera notte. Così fa-
cendo potremmo evitare di essere un
peso per l’ambiente, senza rinunciare al
piacere di vedere le nostre vie e le no-
stre case illuminate per le feste. Se pro-
prio non siamo sensibili alle tematiche
ambientali, perché non le riteniamo co-
sì fondamentali, potremmo almeno far-
lo per risparmiare qualche soldo. Per ca-
pire quanto è possibile risparmiare ef-
fettivamente possiamo fare un esempio
concreto.
Poco tempo fa ho acquistato una lam-
pada a risparmio energetico, l’ho pagata
15 € che non sembrerebbe poco. Ora
facciamo due conti: questa lampada da
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22 SCUOLA

Andiamo a scuola a piedidi Luciano Mario Di Gioia

È tutta un’altra storia 
con i Remigini
ni hanno rivisitato le fiabe con Pinocchio
che diventa imprenditore e vende la le-
gna del suo lungo naso, i sette nani ar-
mati di cellulare e Cenerentola che al
principe azzurro preferisce
la carriera di velina.
La festa non ha dimenticato
l’importanza dell’amore per
lo studio e del rispetto della
scuola, come hanno ricorda-
to il Vicesindaco, Flavio Cor-
betta, l’Assessore alla Cultu-
ra Gianluca Curioni e il Con-
sigliere Comunale Silvia Ce-
reda, che, al termine della
manifestazione hanno de-

posto sulla testa dei cinquanta remigini il
tradizionale cappello che di anno in anno
segna, per chi lo indossa, l’inizio di una
importante esperienza scolastica.

Vista la grande parte-
cipazione, in accordo
con le insegnanti e gli
accompagnatori del
Centro Anziani, è sta-
to deciso di ripetere
l’iniziativa anche a
novembre. Per quat-
tro settimane, il mar-
tedì, l’iniziativa è stata
replicata con altret-
tanto entusiasmo dei
ragazzi.
Nel periodo invernale
(a dicembre a mar-
zo) date le condizioni
climatiche, l’iniziativa
non verrà riproposta.
Ma è in previsione di ricominciare ad
aprile, come già fatto l’anno scorso. 
Per concludere permettetemi, nella mia
veste di Assessore all’Istruzione, di ringra-
ziare tutti coloro che hanno reso possibi-
le questa bellissima manifestazione. E in
particolare ai nostri “nonni” del Centro

Anziani, che hanno contribuito così atti-
vamente. Al riguardo, se qualche nonno
fosse interessato a partecipare alle pros-
sime iniziative, si senta pure libero di se-
gnalarcelo, al sottoscritto, all’ufficio Servi-
zi sociali (in Municipio) oppure al Centro
Anziani.

“

di Gianluca Curioni

etutta un’altra storia!”, questo è
stato il divertente tema dello
spettacolo organizzato dagli
alunni della nostra scuola ele-

mentare, che ha rallegrato la Festa dei
Remigini lo scorso ottobre.  
Gli alunni delle classi quinte hanno mes-
so in scena una splendida rappresenta-
zione per i piccoli compagni e per i nu-
merosi genitori accorsi per assistere allo
spettacolo dei loro piccoli.
Un divertente libro degli animali, con la
“partecipazione straordinaria” di Pinoc-
chio, la bella addormentata nel bosco,
Cenerentola e tanti altri personaggi delle
fiabe e della letteratura per i più piccoli,
sono stati i protagonisti
dello spettacolo organiz-
zato per festeggiare gli
scolari che hanno inizia-
to quest’anno la prima
classe della scuola ele-
mentare.
“È importante leggere e
interpretare le parole col
cuore e la fantasia, non
importa il finale” è stata
l’originale interpretazio-
ne con la quale gli alun-

anche quest’anno, grande entu-
siasmo da parte dei ragazzi di
quarta e quinta della scuola pri-
maria che hanno avuto la possi-

bilità di partecipare al “piedibus”, cioè an-
dare a scuola a piedi, “scortati” da ac-
compagnatori che ne assicuravano la si-
curezza. Tutto è cominciato, come nei
passati quattro anni, ad ottobre con una
settimana intera, da lunedì 13 a venerdì
17, in cui tutte le mattine, con partenza
da tre diversi punti del nostro paese, i ra-
gazzi hanno raggiunto a piedi la scuola.
Ad accompagnarli, oltre agli assessori e al
sindaco che si sono avvicendati nel cor-
so della settimana, sono stati i “nonni”
del Centro Anziani, che hanno assicurato
per tutta la settimana l’iniziativa. Come
dicevamo, tre erano i punti di partenza e
ovviamente tre gli itinerari: Piazza Italia;
Via Libertà, Via Monte Grappa. Media-
mente, hanno partecipato una settantina
di ragazzi che entusiasticamente tutte le
mattine si sono presentati puntuali all’ap-
puntamento.

”
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Il suo nome è Luigi Maria
Massimo Sabatelli, figlio
d’arte conosciuto come Lui-
gi Sabatelli  Junior, nato a
Milano il 12 gennaio 1818 e
morto il 5 maggio 1899. Il
padre, Luigi Sabatelli (Firen-
ze 1772 - Milano 1850),
ebbe dieci figli. Cinque di
essi, con alterne vicende,
seguirono le orme del pa-
dre. Nacque così una vera e
propria ‘bottega di pittori’, il
cui capostipite è, appunto, il
fiorentino Luigi Sabatelli -
detto il ‘Guercino’ - emigra-
to a Milano il 15 giugno
1808, chiamato dall’Accade-
mia di Brera a succedere al
suo concittadino Giuliano
Traballesi, dopo essere stato
nominato professore ag-
giunto all’Accademia di Belle
Arti di Firenze e pittore di
corte. Un personaggio importante, dun-
que.
Torniamo a Luigi Maria Sabatelli. Molti
suoi lavori sono conservati a Seregno. Ar-
tista eclettico, esperto  nella tecnica del-
l’affresco e dell’encausto, operò in nu-
merose località della Brianza, e non solo.
Di rilievo, tra le tante, una tela con S.Lui-
gi Gonzaga, che costituisce la pala d’alta-
re della cappella del Meredo, in località
Baruccana di Seveso, consacrata dal pa-
triarca Paolo Angelo Ballerini il 15 maggio
1880. E ancora, nell’ospedale Trabattoni-
Ronzoni di Seregno, spicca la pregevole
pala raffigurante la ‘Madonna sopra gli
ammalati imploranti’, assistiti da una suo-
ra delle figlie della Carità. Ed infine - ciò
che più interessa - la nostra ‘Via Crucis’, di
cui propongo in pagina la riproduzione di
tre ‘stazioni’: ‘la condanna di Gesù’, ‘la
morte’, ‘il
sepo lc ro ’ :
opere anco-
ra più pre-
ziose - do-
po il recen-
te restauro -
per la bel-
lezza dei
colori origi-
nali. Per
concludere,
mi permet-

STORIA LOCALE

“Storie di gente comune
e di una Chiesa” - (14) -di Elvezio Mussi

sullo sfondo: il monte Calvario.
Quel legno [la croce] infitto nella terra
“era l’albero delle profondità del male, /
quel legno ha messo radici in tutto il
mondo”. Eppure su quel legno della de-
risione e della crudeltà, attraverso il Cro-
cifisso, si celebra l’atto supremo di libera-
zione e di salvezza, si compie il giudizio
sulla colpa e si apre il cielo della gloria. “Il
legno... come una falce / falcerà tutti i
reprobi della terra. / Il legno come cosa
giusta. / Io, figlio di un falegname, / ho
scelto il legno per morire, / ma dal legno
si alzerà la mia gloria”.
La Croce, ove si raggruma il dolore di
Dio, diventa perciò segno di amore: “Dio
ha espresso il suo amore per l’uomo col
pianto”. Cristo è “la lacrima di Dio”, una
lacrima che “coprì tutta la carne del Fi-
glio”... E “Tutti gli uccelli si addensavano /
intorno a quel fiore di grazia, / che era il
volto di Cristo che moriva. / Tutti gli uc-
celli avrebbero voluto salvare una spina /
dall’iniquo compito di entrare nella pelle
del Creatore... / Tutti gli uccelli abbassa-
rono il velo sul volto di Maria, / affinché
non vedesse lo scempio della sua car-
ne”.
...Ho voluto evocare questi versi di Alda
Merini - a me cara - che nel ‘Poema del-
la Croce’ canta, con intensa tenerezza e
pietà, la vita e la morte e la Pasqua di Cri-
sto, trasformando la  poesia in una mes-
saggio di amore e di speranza.
...Ed è così che, idealmente, al mio pen-
siero si è affacciata la figura di un’altra
donna, che un giorno si presentò al par-
roco di Veduggio, don Giovanni Morè
(1848-1868), e gli disse: “Vorrei fare un
dono alla chiesa. Un dono che sia di con-
forto per chi soffre e di aiuto per chi pre-
ga... È una ‘Via Crucis’ d’autore. La offro
volentieri. Forse, chissà, qualcuno un
giorno dirà una prece per me”. 
Non conosciamo il nome di quella donna,
né l’età, né il suo viso. Ma  la tenerezza e
la pietà del suo cuore, sì. Col suo dono,
anch’essa ci invia il messaggio di quell’im-
menso amore e di quella speranza infinita
che ci vengono dalla Croce. Come la Me-
rini, con il ‘Poema della Croce’.

...La ‘Via Crucis’ fu eretta canonicamente
nella chiesa parrocchiale l’11 novembre
1860 - festa di S. Martino - da monsignor
Giuseppe Riva, penitenziere maggiore
della chiesa milanese.
Dovrei però ora soddisfare la curiosità dei
lettori spendendo una parola sull’autore
di questa pregevolissima opera pittorica.

to di suggerire - sottovoce -  qualche
spunto per la ‘lettura’ del quadro che rap-
presenta la morte di Gesù. Osservate at-
tentamente: la luce intensa che illumina
la scena proviene dal corpo del Crocifis-
so. I due malfattori sono rappresentati di
profilo rispetto a Gesù, vicinissimi a lui,
quasi a voler incidere visivamente il
dramma. Il volto del malfattore a destra,
dopo la promessa del paradiso, ha il viso
rivolto a Gesù. Il malfattore a sinistra, do-
po gli insulti e le bestemmie, distoglie lo
sguardo dal Crocifisso e il suo volto
scompare nell’ombra della morte, nelle
tenebre del male... Lascio quindi a voi la
“lettura” o - si può anche dire - ‘l’ascolto’
degli altri quadri. Perché l’arte parla a chi
la sa ascoltare. Ha un suo linguaggio si-
lenzioso che tocca i cuori e, non di rado,
invita alla contemplazione.

(Foto di
Bruno Barbaro) 
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ASSOCIAZIONI

tori) e non da meno la tradizione ve-
duggese che ha sempre avuto una sua
emittente radio si torna a formare nel
2007 la nuova Radio San Martino ad
onde corte, una radio a circuito chiuso.
Quindi dopo un breve periodo in cui la
voce della parrocchia e di Veduggio è ri-
masta muta eccoci pronti per nuove,
grandi sfide.
I programmi di Radio San Martino sono
naturalmente tutte le funzioni religiose e
anche i grandi eventi che si svolgono in
parrocchia, come il magnifico concerto
tenutosi sabato 8 novembre del “Coro
Città di Como ed orchestra prov. di Lec-
co”. Per quanto riguarda il palinsesto set-
timanale vi è una trasmissione-notiziario-
contenitore del sabato alle ore 13.00
condotta da Stefania Cazzaniga e Silvia
Negri dove si trattano le ultime notizie di
Veduggio e dei paesi limitrofi. Inoltre tut-
te le settimane è presente un ospite di-
verso con cui si parla degli argomenti più
disparati. Ed inoltre in particolari occasio-
ni trovano spazio giochi a quiz. Particola-

re importanza la radio ha sempre avuto
poi per le persone anziane o impossibili-
tate a muoversi perché porta nelle loro
case le funzioni religiose che, in un pae-
se di radice tradizionalmente cattolica.
non possono mancare.
E non dimentichiamo il premio naziona-
le “La culla - Natale in poesia” portato
avanti per ben diciassette edizioni dal-
l’anno 1980 all’anno 2000. Ci adope-
riamo inoltre anche per varie iniziative
sempre a carattere comunicativo.
Riteniamo che anche la voce della no-
stra radio aiuti la comunità veduggese a
sentirsi unita e auspichiamo che diventi
sempre più una presenza amica in tutte
le case.
Per chi volesse partecipare alla trasmis-
sione per far conoscere eventuali realtà
del nostro paese o desiderasse raccon-
tare un’esperienza umanitaria, o di va-
canza in luoghi insoliti o altro di interes-
se collettivo, puoi inviare una mail al se-
guente indirizzo: 
grupporadioveduggio@virgilio.it

Radio San Martinodi Stefania Cazzaniga

VIA DANTE, 10
20055 Renate (Mi)
Tel. 0362.999103

Menù lavoro (a mezzogiorno)
€ 10,00

Cene serali su prenotazione

Domenica pomeriggio chiuso

i l gruppo radio-culturale San Martino
è lusingato per questo spazio con-
cesso sul giornale comunale. Parti-
colarmente felice ne è la sottoscritta

in quanto collaboro in radio sin da
quando ero adolescente.
Innanzitutto direi di spendere due paro-
le sulle origini della radio parrocchiale
veduggese: sul finire degli anni ‘80 la
parrocchia rileva Radio Super Brianza e
la trasforma in Radio S. Martino.
Inizialmente era iscritta in un circuito di
radio a carattere locale come “radio A
ambrosiana” ed era la radio della dioce-
si milanese. A seguito del ridimensiona-
mento dato dalle leggi sull’emittenza
del 1992 Radio San Martino si unisce a
Radio Seregno. Dopo un solidalizio du-
rato parecchi anni Radio Seregno è co-
stretta alla chiusura e quindi anche la
nostra radio è soggetta a tale fine. Ma la
voglia del nostro parroco don Naborre
Nava (al quale va un sentito ringrazia-
mento a nome di tutto il gruppo e cer-
tamente unito a quello dei radioascolta-
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La stagione teatrale
2008-2009

delle mitiche  Cinque Giornate del 1848
e deve subirne tutte le relative vicissitudi-
ni... Un tuffo nel passato proposto in mo-
do ironico, dove l’uomo di teatro che cer-
ca attraverso la sua arte di sopravvivere
e di salvare se stesso e la sua Compagnia
è metafora vivente dell’italico e sempiter-
no motto “Primo, arrangiarsi!”. 
Da tradizione la chiusura del cartellone
spetta alla Diego Fabbri, con una com-
media dialettale della premiata ditta Tosi
& Menichetti, coppia d’autori ormai cele-
bre nel panorama del teatro in vernacolo
milanese. Il protagonista è uno di quei
maghi imbroglioni che approfittano della
credulità popolare e che abbiamo impa-
rato a conoscere grazie a ben note vi-
cende finite prima sui mass-media e poi
in tribunale. Il testo è una vera miniera di
brillanti battute e spiazzanti sorprese, fino
all’inevitabile colpo di scena finale.
Non aggiungiamo altro e come sempre...
Vi aspettiamo!

La compagnia teatrale Diego Fabbri

CARTELLONE TEATRALE
Sala Teatrale “MARTINO CICERI” 
Viale Segantini - VEDUGGIO (MI)
Info: 0362.910138 (Gianni Trezzi)
0362.910838 (Lorena Fumagalli)
Botteghino del  teatro: 0362.998878   
E-mail: teatrociceri@katamail.com

INGRESSO STAGIONE TEATRALE:     
INTERO € 7,00 - RIDOTTO € 6,00

sabato 13/12/2008 - ore 21.00
Serata della solidarietà
Incasso devoluto alla casa d’accoglienza 
Madre Teresa
COMPAGNIA: Il Portico degli amici - Nibionno
ME, LA MIA TUSA
E TRE VALIS
commedia dialettale in tre atti
di Ambrogio Lunati
REGIA: Gino Fognini

sabato 24/01/2009 - ore 21.00
COMPAGNIA: Ronzinante - Merate
TUTTOSHAKESPEARE
parodia teatrale in due atti
dei capolavori dell’immortale William...
REGIA: Giuliano Gariboldi

sabato 14/02/2009 - ore 21.00
COMPAGNIA: Pandemonium Teatro - Bergamo
GIOVANNI XXIII
UNA FINESTRA SUL MONDO
biografia teatrale di e con Tiziano Manzini

sabato 28/03/2009 - ore 21.00
COMPAGNIA: Scaenici ‘74 - Busnago
AMILCARE RICOTTI, 
CAPOCOMICO
commedia comico-ironica in due atti
di Alfredo Balducci
REGIA: Tino Ripamonti

sabato 18/04/2009 - ore 21.00
COMPAGNIA: Diego Fabbri - Veduggio

MI TE l’AVEVI DII...
commedia dialettale in due atti
di Giorgio Tosi & Antonio Menichetti
REGIA: Graziella Giudici

PRENOTAZIONE TELEFONICA 
DELLA POLTRONCINA
Botteghino del teatro: tel. 0362.998878

• È possibile prenotare il posto numerato
telefonando (o recandosi di persona) al
botteghino del teatro (viale Segantini,
10) esclusivamente il giorno preceden-
te gli spettacoli in cartellone (venerdì)
dalle ore 20.30 alle ore 22.00.

• Chi non occuperà il posto riservato
entro l’inizio dello spettacolo perderà
il diritto alla prenotazione e la poltron-
cina sarà messa a disposizione del
pubblico in sala.

• Tessera Stachanov: durante la prima
serata è stata distribuita al botteghino
una tessera personale. Se il titolare
parteciperà a tutti gli appuntamenti in
cartellone, avrà diritto all’ingresso
omaggio per l’ultimo spettacolo. 

stagione teatrale, ventesimo
anniversario: “Quasi come
Dumas”, direbbe quella vecchia
volpe di Guccini! Sembra ieri,

ma è passata quasi una vita... Natural-
mente siamo felici di questo traguardo e
desideriamo dedicarlo al nostro pubblico
affezionatissimo, che in tutti questi anni
non ha mai mancato di seguirci con af-
fetto e passione... Grazie!
Dopo l’apertura della rassegna con una
divertentissima commedia rappresentata
dalla Compagnia di Montesiro e la con-
sueta serata teatrale della festa di San
Martino durante la quale abbiamo ospi-
tato la compagnia Omnibus di Meda, in
occasione della tradizionale Serata del-
la solidarietà abbiamo di nuovo il pia-
cere di ospitare gli amici di Nibionno, i
quali riproporranno una commedia che
da molti anni portano in scena con gran-
de successo. Gli spettatori dovranno ave-
re l’accortezza di non perdere di vista le
tre valige del sciur Bergamotti che danno
il titolo alla commedia, perché la trama vi
ruota attorno. Bella commedia, ricca di
trovate e colpi di scena, ben recitata e di-
retta: splendida occasione per trascorrere
un paio d’ore all’insegna del sano diverti-
mento.
Il 2009 si aprirà con l’esordio sul nostro
palcoscenico della giovane Compagnia
Ronzinante, la quale  presenterà un la-
voro divertente che ha l’originale pretesa
di rappresentare in un unico spettacolo,
parodisticamente, tutti (ma proprio tutti)
i capolavori shakesperiani. In questo
spettacolo la quarta parete non esiste e
gli attori parlano e interagiscono con il
pubblico. Performance  curiosa e spasso-
sa che, in modo assolutamente unico,
celebra l’opera immortale del più grande
commediografo di tutti i tempi. 
Per celebrare l’Anno Giovanneo (sono
trascorsi cinquant’anni da quel 28 otto-
bre del 1958, quando il Card. Angelo
Giuseppe Roncalli venne eletto Papa)
siamo orgogliosi di presentare un bellissi-
mo lavoro teatrale su Giovanni XXIII, a cu-
ra di una compagnia che proprio perché
originaria delle terre del Papa Buono ha
saputo infondere nello spettacolo in
egual misura poetiche emozioni e bio-
grafica concretezza, raggiungendo un
equilibrio tipicamente bergamasco...
La compagnia di Busnago ci allieta con
una classica commedia di ambientazione
Ottocentesca. Una scalcagnata compa-
gnia di provincia ottiene finalmente un
ingaggio a Milano, ma arriva allo scoppio SEGUE ALLA PAGINA 26
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26 IN BIBLIOTECA C’È

Centosettanta anni fa in Inghilterra. L’or-
fano Oliver Twist a nove anni viene av-
viato al lavoro presso l’impresario di
pompe funebri Sowerberry. Vittima del
bullismo, in capo a troppe ingiustizie
subite, fugge a Londra in compagnia di
Jack Dawkins ‘l’astuto imbroglione’ che
lo conduce da Fagin, vecchio ricettatore
che addestra i fanciulli al furto. Oliver
viene accolto nella banda di piccoli cri-
minali dallo stesso Fagin diretta: il chiac-
chierone Charle Bates, il feroce Bill Sykes
e la sua ragazza Nancy, ladra e prostitu-
ta dal cuore tenero, cui più tardi si uni-
sce il violento Noah Claypole. Oliver vive
con loro mantenendo incontaminata l’in-
tima innocenza. Una prima volta ferma-
to dalla polizia, trova nell’anziano deru-
bato, l’impietosito Brownlow, un rieduca-
tore che lo accoglie in casa e lo proteg-
ge. Fagin e compagni lo riacciuffano ed
Oliver diviene loro prigioniero. Nancy,
che pure si era adoperata per ritrovarlo,
lo difende dai maltrattamenti di Fagin e
di Sykes intesi a domare il ragazzo sulla
strada della malavita. Oltre si dipana una
trama macchinosa che renderà giustizia
al personaggio centrale ma non al ro-

manzo, prima
opera a tesi di Dic-
kens che aprirà il
grande ciclo dei
romanzi sociali.
Oliver e i buoni
sono un’allegoria
dell’innocenza, Fa-
gin e i cattivi della
malvagità. Nella
delinquenza di
Londra non ci so-
no romantici ladri
e non c’è posto
per banali senti-
mentalismi (ecce-
zion fatta per la fi-
gura di Nancy)
mentre ne vengo-
no fuori malmes-
se le istituzioni
ipocrite del tem-
po.
Operazione ‘Oli-
ver’ l’avevano
chiamata alla Mo-
bile di Trapani e
non ci voleva una
grande fantasia a
stigmatizzare una
fanciullezza di-
strutta dagli adulti.
Ci voleva invece
molta fantasia (ru-
biamo qualche

di Alfonso Campagna
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Corri, piccolo Oliver!
battuta a Paolo Di Stefano, corsivista e
critico settario del Corsera) alla realtà per
trasferire identica ai nostri giorni una sto-
ria vecchia di quasi duecento anni.
Come se due secoli fossero passati in-
vano nella speranza di un’umanità mi-
gliore. La flagranza agghiacciante del fat-
to che non è cambiato nulla: dall’inizio
dell’800 all’inizio degli anni Duemila,
dall’Inghilterra vittoriana al mondo globa-
lizzato, dalla Londra dello sfruttamento
minorile alla Sicilia del traffico di droga.
La solita solfa della realtà che insegue la
fantasia è, a questo punto, solo una del-
le tante intelligenti banalità.
Il nostro mondo produce a getto conti-
nuo storie a pessimo fine, non sempre
nobilitate dal nome di un bellissimo
eroe letterario. Perciò meglio andare in
biblioteca e cercare sugli scaffali, e tro-
vare, storie meravigliose, fra classici
sempreverdi e novità natalizie da Iper
scintillante.

nelle nostre cronache recenti,
spesso miserabili, ci accade di
leggere storie di giovinezze
straziate. Nel mese passato di

ottobre aveva fatto scalpore la vicenda di
un bambino di otto anni costretto a tra-
sformarsi in spacciatore di droghe per
conto del nonno malavitoso. Tempo fa
in una città italiana tre famiglie di delin-
quenti volevano trasformare un ragazzo
di 17 anni in un corriere della droga e in
parte c’erano già riusciti. Da tempo lo
svezzavano con la scuola dei furti, delle
rapine in villa, dello spaccio. Malfattori
italiani pronti a ordinare e lui, marocchi-
no diseredato, senza niente e senza
nessuno, obbligato ad eseguire. La poli-
zia per fortuna ha sventato questa trama
di schiavitù, i responsabili sono stati ar-
restati, il questore ha concesso al giova-
ne il permesso di soggiorno. 
La brillante operazione degli investigato-
ri viene chiamata “Oliver”, rammentando
l’odissea del piccolo Twist, il protagonista
dell’omonimo romanzo di Dickens
(1812-1870), pubblicato a Londra a
puntate fra il 1837 e il 1838. Quando si
dice che la realtà insegue la fantasia.

Stazione 
di rifornimento

AGIP
Casarin Flavio

Viale della Repubblica
20050 VEDUGGIO CON COLZANO (Mi)

Tel. 0362 910304

CARTELLONE TEATRALE
TEATROBIMBI 2008-09
Gli spettacoli  in cartellone sono parti-
colarmente adatti alla fascia d’età in-
fanzia/elementari, ma possono essere
visti con autentico godimento anche
dagli adulti...

INGRESSO TEATROBIMBI:     
ADULTI € 6,00
BAMBINI e RAGAZZI (fino a III media) € 6,00

domenica 25/01/2009 - ore 16.00
COMPAGNIA: Quelli di Grock - Milano
MAPPAMONDI
racconti teatrali di
Susanna Baccari & Valeria Cavalli
CON: Roberta Galasso e Manola Vignato

domenica 15/02/2009 - ore 16.00
COMPAGNIA: Teatro Invito - Valmadrera
ANDERSEN CHARLATANZ
narrazione teatrale iscipara ai
capolavori di Hans Christian Andersen
DI E CON: Matteo Binda e Luigi Maniglia

N.B.: non è prevista prenotazione; 
apertura botteghino ore 15.30

CONTINUA DALLA PAGINA 25

La stagione teatrale
2008-2009
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27 NOTIZIE UTILI

NUMERI UTILI
Comune centralino . . . . . . . . 0362.998741
Fax  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 0362.910878
Ufficio segreteria  . . . . . . . . 0362.998741-1
Ufficio demografici  . . . . . . 0362.998741-2
Ufficio tecnico  . . . . . . . . . . 0362.998741-3
Ufficio finanziario . . . . . . . . 0362.998741-4
Ufficio tributi  . . . . . . . . . . . 0362.998741-5
Ufficio Vigili  . . . . . . . . . . . . 0362.998741-6
Ufficio Servizi Sociali  . . . . . 0362.998741-7
Protezione civile  . . . . . . . . . . 0362.928023
Biblioteca . . . . . . . . . . . . . . . . 0362.911021
Centro sportivo . . . . . . . . . . . 0362.910494
Centro anziani . . . . . . . . . . . . 0362.910306
Scuola materna . . . . . . . . . . . 0362.911230
Scuola elementare  . . . . . . . . 0362.911138
Scuola media  . . . . . . . . . . . . 0362.924112
Parrocchia  . . . . . . . . . . . . . . . 0362.911025
Ufficio postale . . . . . . . . . . . . 0362.998012
Farmacia  . . . . . . . . . . . . . . . . 0362.911468
Emergenza sanitaria  . . . . . . . . . . . . . . . 118
Ospedale Carate  . . . . . . . . . . . . 0362.9841
Guardia medica . . . . . . . . . . . . 840500092
Croce Bianca . . . . . . . . . . . . . 0362.915243
Ambulatori medici  . . . . . . . . .0362.911712
Carabinieri  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 112
Carabinieri Besana  . . . . . . . . 0362.967750
Polizia Stradale . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 113
Vigili del Fuoco  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 115
Vigili del Fuoco Carate  . . . . . 0362.903622
Soccorso ACI  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 116
Acquedotto centralino  . . . . . . . 02.895201
Acquedotto segnalazioni  . . . . 800.175.571
Gas - Ufficio E.On  . . . . . . . . 0362.995527
Gas Pronto Intervento  . . . . . . 840.001.122
Gas Egea Comm.le  . . . . . . . 0362.915260
ENEL . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 800.900.800

ORARIO UFFICI 
Servizi demografici
lunedì - sabato  . . . . . . . . . . . 9.00 - 12.15
giovedì pomeriggio . . . . . . . 17.00 - 18.00

Ufficio tecnico
martedì e venerdì . . . . . . . . . 9.00 - 12.15
sabato  . . . . . . . . . . . . . . . . . . 9.00 - 11.00

Ragioneria/tributi
martedì e venerdì . . . . . . . . . 9.00 - 12.15
giovedì pomeriggio . . . . . . . 17.00 - 18.00

Servizi sociali
lunedì, mercoledì, giovedì  . . 9.00 - 12.15
giovedì pomeriggio . . . . . . . 17.00 - 18.00

Segreteria/protocollo
lunedì - sabato  . . . . . . . . . . . 9.00 - 12.15

Biblioteca
lunedì - venerdì  . . . . . . . . . 14.30 - 18.30
sabato  . . . . . . . . . . . . . . . . . 10.00 - 12.30 

ORARIO STRUTTURE COMUNALI
Cimitero
dal 1/3 al 15/11  . . . . . . . . . 7.30 - 19.00
dal 16/11 al 28/2  . . . . . . . . 7.30 - 17.00

Centro raccolta Rifiuti
Mercoledì  . . . . . . . . . . . . . . 14.00 - 17.00
Sabato  . . . . . 9.00 - 12.00/14.00 - 17.00

CDO Piazza del Lavoro di
Monza e Brianza Seregno
Sportello di Veduggio
c/o Distretto Sanitario - via S. Antonio 6
1° e 3° lunedì del mese  . . 15.00 - 18.00
Tel. 0362.959047

ORARIO RICEVIMENTO
Gerardo FUMAGALLI
Sindaco, Personale, Affari generali
martedì  . . . . . . . . . . . . . . . . . . 18.30 - 19.30
giovedì  . . . . . . . . . . . . . . . . . . 19.00 - 20.00
(entrambi i giorni solo su appuntamento)

Luciano Mario DI GIOIA
Assessore bilancio, istruzione ed educazione,
realizzazione programma
Martedì  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 8.30 - 9.30
(solo su appuntamento)

Mario CURTO
Assessore famiglia e politiche sociali
lunedì e mercoledì  . . . . . . . . 18.00 - 19.00
(solo su appuntamento)

Sergio VILLA
Assessore lavori pubblici, manutenzione patri-
monio, arredo urbano, tutela e sostenibilità
del territorio
venerdì  . . . . . . . . . . . . . . . . . . 18.00 - 19.00
(solo su appuntamento)

Gianluca CURIONI
Assessore cultura, identità e tradizioni locali,
biblioteca, informatore comunale, comunica-
zione
(solo su appuntamento)

Flavio CORBETTA
Assessore sicurezza, polizia locale, servizi
demografici, attività produttive, sport - Vice
Sindaco
Sabato . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 10.30 - 12.00

Luigi Alessandro DITTONGHI
Assessore Urbanistica, PRG, piani attuativi, PIP
e PEEP, piani di lottizzazione e di recupero,
edilizia privata
Sabato . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 9.30 - 10.30
(solo su appuntamento)

Orari degli 
ambulatori 
medici
DR. GIUSEPPE PALOMBI

VEDUGGIO RENATE
LUN. 10.30-12.15 15.00-18.00
MAR. 10.30-12.15 16.00-19.30
MER. - 08.30-10.30
GIO. 10.30-12.15 15.00-18.00
VEN. 10.30-12.15 16.00-19.30
SAB. - -

DR.SSA IRENE MOTTADELLI
VEDUGGIO BRIOSCO

LUN. 18.30-21.30 16.15-17.15
MAR. 18.00-21.00 -
MER. 09.30-13.30 15.00-16.00
GIO. 18.00-21.00 -
VEN. 18.00-21.00 16.00-17.00
SAB. - -

DR.SSA M. GRAZIA MARTINO
VEDUGGIO BRIOSCO CAPRIANO

LUN. - 18.30-20.00 -
MAR. - 10.00-11.00 -
MER. 11.00-12.00 10.00-11.00 09.00-10.00
GIO. 17.00-18.00 - 18.15-19.00
VEN. 11.00-12.00 10.00-11.00 09.15-10.00
SAB. - - -

DR. GIUSEPPE USUELLI
VEDUGGIO RENATE

LUN. 17.00-18.00 18.30-20.00
MAR. 9.00-10.00 10.30-12.00
MER. 9.30-10.30 11.00-12.30
GIO. 9.00-10.00 10.30-12.00
VEN. 9.00-10.00 10.30-12.00
SAB. - -

DR. ALBERTO BOZZANI
RENATE CAPRIANO

LUN. 17.30-19.30 15.00-16.30
MAR. 08.30-10.30 11.00-12.00
MER. 15.00-18.00 18.30-19.30
GIO. 18.30-20.00 15.30-17.30
VEN. 17.30-20.00 15.00-16.30
SAB. - -

DR. RENATO CALDARINI
VEDUGGIO RENATE

LUN. 16.00-18.00 08.30-11.30
MAR. 09.00-10.00 15.00-18.00
MER. - 08.30-11.30
GIO. 09.00-10.00 15.00-18.00
VEN. 09.00-10.00 11.00-12.00 14.00-16.00
SAB. - -

DR.SSA ELENA CAZZANIGA (PEDIATRA)
RICEVE SOLO SU APPUNTAMENTO A VEDUGGIO
LUN. 10.00-12.00
MAR. 15.00-17.00
MER. 10.00-12.00
GIO. 15.00-17.00
VEN. 10.00-12.00
SAB. -

DR.SSA ROBERTA RIGAMONTI
VEDUGGIO BRIOSCO

LUN. 17.00-18.00 14.00-15.00   
MAR. 10.30-12.00 -
MER. 16.45-17.45 18.00-19.00
GIO. 10.30-12.00
VEN. 15.15-16.00 14.00-15.00
SAB. - -
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